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Ad evitare incertezza per la legatura dei volumi, 
avvertiamo che ciascun fascicolo porta una doppia nu¬ 
merazione : la pri?na dà il numero d'ordine dei singoli 
fascicoli ; la seconda si riferisce ai volumi del Bullettino 
stesso nei quali i fascicoli andranno rilegati . 

Ricordiamo ancora che ogni volume Bullettino 
corrisponde al volume ^//'Archivio che porta lo stesso 
numero. 
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.V/ 



IR ASC RIZIOSI 



Tav. 26. 

Diploma «li Lodovico III. Pavia, 12 febbraio 
yo2. Lodovico imperatore dona al fedele Riccardo, 

vassallo di Bertaldo, una braida in Massa, apparte¬ 
nente al comitato di Reggio-Emilia, un prato tra il 
rivo Crostolo vecchio o il vico Rolesa, e tre pezzi di 
terra nella città di Reggio- E mi lia, spettanti allo stesso 
contado. Originale, archivio Capitolare di Reggio- 
Emilia. Edizioni: Muratori, Antiq. Ital.II, 207; 
i"iraboschi, Memorie storiche M od e n esi, 1 , ( • od . 
diplom. p. 82, n. LX.I ; Schiaparelli, I diplomi ita¬ 
li ani di Lod o v i co 111 e d i Rodolfo I 1 , p. 47 n. 
XA r I. Regesti: Redimer, n. 1468; Dummler, n. 16. 

Il protocollo, il testo e la signatio sono 
della mano che vergò, fatte due sole eccezioni, tutti i 
diplomi originali di Lodovico III usciti dalla cancel¬ 
leria italiana (cf. p. 1 g e B u 1 le tt i n o dell’Istituto 
stor. ital. n. 29, pp. 107, 108). La recognitio 

e la datatio sono di mano che non ritroviamo in 
altri diplomi italiani, ma che eseguì, come pare, diplomi 
provenzali: avrebbe scritto, ad esempio, il proto¬ 
collo, il testo e la signatio del diploma Bòhmer, - 
Reg. n. 1 170 e per intero il diploma Bbhmer, Reg. 
n. 1471.(1) Non possiamo aggiungere notizie sul¬ 
l’attività di questo scrittore, nè giudicare con sicu¬ 
rezza se egli, oppure, come è forse più probabile, lo 
scrittore della recognitio e della datatio del di- 


f/ > 
sexn* 

'/IICSt.1 

•h Ho/ir 1 
Rii ine 1 


La fonila delle leitere c. e, / nel carattere allungato c* 
» abbreviativo rendono più probabile I* identificazione con 
» alano anziché con quella della recognitio e datatio 
’ m er, Reg. n. 1470. come ebbi prima a ritenere (cf. Bul- 
CU. n. 2y, p. 109). 
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/) ESC K lZI O SI li TR ASC RIZ IO . V 1 [IX. 26 

ploma Bohmer. Reg. n. 1470, sia da identificarsi col 
riconoscitore « Arnulfus », occorrendo per tali ricerche 
l’esame di tutti gli originali dei diplomi provenzali 
di Lodovico III, conservati negli archivi di Francia. 

Il dettato presenta le caratteristiche proprie di uno 
speciale gruppo di diplomi, i quali, appunto porcile 
hanno uniformità di redazione, danno, per così dire, 
il tipo o modello del diploma di Lodovico Ili il Cieco 
(cf. Bui letti no cit. n. 29, pp. 114-117). 

Il monogramma appare firmato coll’inchiostro 
usato, dalla seconda mano, per la ricognizione e per 
la datazione. Sigillo cereo frammentario; è del tipo 
di quello riprodotto alla tav. 4 (cf. p. 22 e Bui le t- 
tino cit. n. 29, pp. 127-128). 

Una mano posteriore, forse del XII o del XIli 
secolo, danneggiò l’originale ricalcando lettera per let¬ 
tera, fatta eccezione del primo rigo e di qualche pa¬ 
rola qua e colà; non solo, ma si permise di alterare 
in alcuni punti il testo (cf. le note ai rr. 2, 3, 


1. [c] | In nomine sanctac et iiuliuiduae Trinitatis . Hiu- 
douicus diurna fallente clementia imperato!" augustus . Omnium 
fidelium nostrorum, presentiun» scilicet et futurorum, comperial 
industria, quoniam I.iutfredus inclytus Comes et | 2. Ailul- 

lìis Comes nostri dilectissimi fideles nostrani adeuntes excellen- 
tiam enixius postulauerunt, quatimis euidam lìdeli nostro nomine 
Ricliardo uasso Bertoldi quandam braidam unain de Massa, 
liactenus pertinentem de comitati! Redense, et pratum unum 
3. inter riuum qui dicitur Crustula Yetus et uico Rolesa. et in 
Regia ciuitate petias tres de terra pertinenles de eodem comi- 
tatù per preceptum nostrae auctoritatis iure proprietario concc- 
deremus . (Juoruni precibus assensum prebentes, hoc sere- 
nitatis 4. nostrae preceptum fieri decreuimus, per quod pre- 


j. pratum titmin ) Mutuo d» 7 A7/-A7// >no/o nitrì polo piatimi moilium | unum. 
m i in lido modulili sulloriginano utnmi r nomilo unum uri mai^ntr. Lo 

ntala mano a sereniiutis a % zgnnnr et excel | Icntiac 
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,( »5 


ilictns lìdelis noster Kicliardus hraidam eandeni superius iam 
dietam et piatii siile tres petitias de terra cimi omnibus perlinen- 
tiis et adiaceiitis earmn itisle 11 legaliter ibidem periinenlibus 
futuris 5. temporibus absque ullius cuntradiilione tani ipse 
<piani sili lieredes perpetualiter possideaut. liberali! i|iiiH|iie et 
firmissimam in omnibus habeani poteMatem donandi. ordinandi, 
commutandi. uendendi. seti quoiiis titillo 6. inscriptionis alie- 
nandi, remota totius publicae poteslatis inquietudine . Si quis 
nero contra hoc nostrae instilutionis preceptum in aliquo Miniare 
aut inrumpere lemptaiieiit. sciat se compositnrmn auri optimi 
libras .xxx., 7. medietatem palatio nostro et mediatateli! pre¬ 
fato Ricliardo snisque heredibus . Kt ut ueriiis < redatur ac 
diligentius ab omnibus obseruetur, manti propria subter robo- 
rantes anuli nostri inpressipne insigniri iussimus . 

8. * Signum [mk] domili Illudouici gloriosi imperatori* 

•S 

analisti . * 

' :ic 

9. * Arnulfus notariusad uicem Liutoardi episcopi recognoui 
et subscripsi . [sk] [si] 


io. Dat. .11. id. febroarii. annis Domini .nccccn., indie, .w. 
anno primo imperatore donino llludouico in Italia . Aitimi 
Papié; feliciter. ames. 


i AV. 27. 

Diploma di Rodolfo II. Pavia, 4 febbraio 92 2. 
Rodolfo re conferma la badia di Bcrceto alla chiesa di 
Parma. Originale, archivio Capitolare di Parma. 
Edizioni; Muratori, Antiq. Ital. VI, 325; Origi¬ 
ne s G ue 1 f i cac, II, 1 1 1 ; Affò, Storia della città 
di Parma, 1 , 327, n. XLVI; Schiaparelli, I diplomi 
italiani di Lodovico HI e di Rodolfo II, p. 95, 
ti. 1. Regesti; Bùhnier, n. 1490; Diimmler, n. 1, 

piani! f‘o\i /"ohi:.. /•/ «7/«i/u unni" <"i # pianini ti* nin^ti/do il >fgiw t/i 
ibbr. sttfra Ut 11; petitias] iiim fon#.: a«li;uentis| l'orig.; futuris) la /itala 
mano aggiunse quoque S. augusti) si noti l'abbr . augs io. annis) così fon'x. 
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io6 


E questo il primo diploma a noi pervenuto di Ro¬ 
dolfo 11 (si veda quanto abbiamo avvertito, intorno ai 
suoi diplomi, alle pp. 76-78). La mano che scrisse 
il protocollo e il testo pare abbia seguito il tipo 
di scrittura proprio di alcuni diplomi berengariani 
(cf., ad es„ tavv. 16, 17); l’altra mano, che vergò 
l’esca tocol lo , mostra, e nel ductus generale e nella 
forma di alcune lettere (si notino la e . le legature re, 
ro, la o in legatura colia lettera seguente), caratteri 
tali da farla ritenere, con tutta probabilità, straniera, 

vale a dire di scrittore sceso in Italià col sovrano isi 

% 

cf. le tavv. 3, 4, 26). Del notaio « Hieronimus » non 
abbiamo altro ricordo (i rimanenti diplomi di Rodolfo 
sono riconosciuti dai cancelliere « Manno »), e non è 
improbabile che egli possa essere identificato coll’omo¬ 
nimo « protocanoellarius * di un diploma di Rodolfo 1 
• Bohnier, Keg. n. 1480; cfr. Bui lettino cit. n. 30, 
p. io, nota 2). Trattandosi del primo diploma di 
Rodolfo II, la formula di ricognizione, colla mancanza 
del nome deH’arcicancellierc (« iussu et preceptione 
domni regis »), può significarci che la cancelleria non 
fosse ancora definitivamente costituita, che ancora non 
ne fosse stato eletto il capo. Questi però compare 
col diploma successivo, del 3 dicembre dello stesso 
anno. Due sono stati gli arcicancellieri di Ro¬ 
dolfo II: « Giselbertus » (ignoriamo chi esso sia), che 
ricorre in due soli diplomi del dicembre 922, e « Bea- 
tus » (vescovo di Tortona) nei diplomi dall’ago.sto 924 
al luglio 923, in quelli cioè emanati durante il secondo 
soggiorno del sovrano in Italia. 

Il monogramma, giudicando dalla posizione e 
dall’inchiostro, pare sia stato eseguito prima della 
signatio e sia dovuto alla mano che scrisse il con¬ 
testo; ha grande dimensione, e differisce nella forma 
da quello usato negli altri originali (cf. tavv. 19, 28, 
29) unicamente per il distacco, più netto e chiaro, della 
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ix. 27] ni: scrizioni /■: trascrizioni 


croce dalle lettere, congiunte ad essa mediante sottile 
tratto di linea. I.a firma consiste nel tratto clic, en¬ 
tro la 0, forma la v. 

Nella recognitio, contrariamente all’uso ge¬ 
nerale nei diplomi dell’epoca, non si hanno nè il verbo 
«subscripsi» nè il signum recognitionis. Il si¬ 
gillo, ora perduto, fu applicato irregolarmente a destra 
della signatio. 


• •• 0 % • • • 

1. [c] In nomim* sanctae et iiidiuiduae Trinitatis . K<>- 

V 

dulfus diuina fallente clementia re\ . Si sanctis ac tienerabi- 
lihus locis augmentutn regio conferimus donatiuo. et apud Deum 
ueniam promereri nostri<|iie * 2. restii stabilimentum celitus 

tueri non dittidinnis . Idei reo omnium lìdelium sanctae Dei 
Kcclesiae, nostroruinque presentiiim et fuluroruni, compcriat uni- 
uersitas. dominim I.ampertum uenerabilem areliiepistopimi et 
Adelbertum gloriosissima»! marchioneni dilectissimos lìde- 

les nostros suppliciter nostrani exorasse elementiam, ut praecepta 
nostrorum antecessorum regimi et imperatori»». <juibus abatiam 
de Iierceto in honore salirti Kemigii constructam in roinitatu 
Parmensi rum omnibus 4. suis pertinentiis per diuersa loca 
et uocabula infra Italici»» regnimi nobis a Deo cullatimi adia- 
centibus iuri et dominio l’armensis episcopii perpetualiter douau- 
tes subiecerant. nos quoque prò aeterna reniuneratione 5. per 
nostrae conressionis et conlìrmationis paginam roborare tligna- 
reniur . (Quorum precibus aclinati et denotai» tìdelitatem 
Aichardi ipsius sedis uenerabilis |iresulis atteiidentos, hoc no¬ 
strae donationis et perpetuae con 6. tìrmalionis preceptum 
scribi iussimus, per quoti pronominale sanctae l’armensis eccle- 
siae pretaxatam abatiam de Iierceto cimi omnibus rasis et rebus 
mobilibus et inmobilibus, cimi curtibus. mansis. capellis. uineis. 
pratis, si In is , 7. stalariis, oliuetis. niirtetis, cultis et incultis. 

niontibus. uallibus. planiciebus. ripis. rupinis, niolendinis, pisca- 
lionibus, liscatis. reddibitioiiibus. at|iiis, a(|uarum decursibus. 
cimi seruis et ancillis, aldionibus et aldianis utriusque sexus 
S. et omnibus quae dici aut nominari possunt ad ipsam abatiam 
pertinentibus nel aspicientibus sine alitimi diminoratione conce- 
tlimus et pertlonamus et perpetua tìrmitate roboraimis, ita sane 
ut nomo nostrorum fitlelium quirqiiam ei 9. contradicere aut 


1 . rlemeiilia j il 'fqu» di ah!» . tH aggiunto dnfm da uuwn mollo f>o\trno9 r . 
6. 1'^rilici 1 .si hJ co\i fon#.; pr etaxatamJ l'ultima a lasuia. 
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quoquo modo eum ex indi* siiosque successore* molestari aut 
in<iuietare presumat. sed tam ipse prelibatus Airliardus pontifex 
(piani hi (pii post c*ti 111 in sepe dieta Parmensi sede prcsules 
extiterint de eadem io. abatia liabeant potestatem tenendi. 
refendi atipie ordinandi, prout illis melius secundum Denm ui- 
sum fuerit, ornili molestatione et inquietudine nel inuasione re¬ 
mota . Si quis atitem hoc nostrae donationis et nullo in 
tempore uiolande i i. conlìrmationis praereptum uiolare tenip- 
tauerit, .c. libras ami olitimi coniponere cogatur, medietatem 
palatio nostro et medietatem sepe diete Parmensi eeclesiae . 
Ouod ut uerius credatur diligentiusque ab omnibus obseruetur 
iu perpetuimi, 12. inalili propria roborantes ex amilo nostro 
iussimus insigniri . 




Situimi [mf] domili 


Rodulfì piissimi regis 



:!« 

14. * 
reeoffiioui 


Hieronimus notarius iussu et preceptione dolimi 


regis 


15. Data .11. non. februarias, anno ab incarnatione domini 
nostri lesu Cliristi .dccccxxii., indie, x., regnante donino no¬ 
stro Kodulfo rege anno in Burgundia .xi., in Italia .1. Aetuni 
Tieini eiuitate ; in Dei nomine felieiter, amen. 


Tav. 28. 

Diploma di Rodolfo II. Pavia, 8 dicembre 922. 
Rodolfo re conferma ai canonici di Parma quanto ave¬ 
vano perduto nell’incendio della città e in particolare 
le donazioni del vescovo Guibodo, di Yulgunda, della 
contessa Berta e del di lei figlio Vifredo. Origi¬ 
nale, archivio Capitolare di Parma. Edizioni: Mura¬ 
tori, Antiq. Ital. Ili, 5.3 ; Origi nes Guelficae.il, 
113; Affò, Storia di Parma, I, 328, n. XI.VII: 
Sciliaparelli, I diplomi italiani di Lodovico ITI 


9 . «piotino) la tremula «» .%/# rasura ; Parmensi] la e >// ; </>//; n ; exlilerini retto 
da exsterim io. inuasione) A: u i usto a ; Ime] co» ; *•//.* da liaer 15. fabrua. 
riasì abbreviato Irbis 
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IX, 28] DESCRIZIONI /•; TRASCRIZIONI 109 

odi Rodolfo II, p. 100. n. IIf. Regesti: Bohmer, 
n. 140?; Diimmler, n. 3. 

La scrittura dell’ cscatocol lo è indubbiamente 
della mano che scrisse la recognitio e la datatio 
del diploma riprodotto alla tav. 19 (cf. p. 77). TI 
contesto ha speciali caratteri, i quali parrebbero deno¬ 
tare altra mano; senonchc, esaminando questa scrittura 
nel suo insieme come nella forma e nel ductus parti¬ 
colare di alcune lettore (si noti specialmente l’occhiello 
superiore della /', che ricorre anche nella datazione 1 ), 
si resta incerti se non sia tutto il diploma di un’unica 
mano che abbia seguito modelli diversi. 11 carat¬ 
tere allungato del primo rigo si distacca da quello 
della signatio e della recognitio: osserveremo par¬ 
ticolarmente le legature corsive della 0 (« od », « om »), 
che ricorrono pure noU’escatocollo del precedente 
diploma; noteremo in « Rodulfus » la K maiuscola col 
seguo per « us », quale si ha nei monogrammi; in 
« venientibus » la b corsiva antica, col trattino me¬ 
diano. Queste somiglianze in diplomi di mani di¬ 
verse possono considerarsi come accenni di un uso 
comune, come tendenza della stessa scuola cancelle¬ 
resca, che avrebbe potuto, con un maggiore svolgi¬ 
mento, darci il carattere particolare della scrittura noi 
diplomi di Rodolfo. 

Il minuscolo diplomatico del contesto è piccolo, 
tondo, diritto; i prolungamenti delle lettere c, f, f o 
di tutte le aste che si innalzano, i quali prima di svol¬ 
gersi a destra piegano leggermente a sinistra, pur senza 
scostarsi molto dalla forma diritta, e i ripiegamenti 
verso sinistra delle aste che si abbassano danno un 
carattere speciale alia scrittura del nostro ingrossa - 
tore: scrittura bella, ma rigida. La a e la t sempre 
corsive; la o coll’occhiello; la p aperta. Si noti il 
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DESC RIZ IO NI E TRASCRIZIONI [IX, 2S 

sogno abbreviativo, nella forma di quello del prece¬ 
dente diploma. 

Il Chrismon è formato dal monogramma costan¬ 
tiniano. Il signum recognitionis è staccato dal 
verbo « subscripsi » e pare ad imitazione di quello nel 
diploma di Berengario 1 921 febbraio 20 (I diplomi 
di Berengario I, n. CXXXV), da cui dipende il 
testo. Nella sottoscrizione regia, la formula « si¬ 
gnum manus » pare dovuta ad imitazione dell’uso delle 
carte private. Monogramma firmato. Sigillo cereo 
perduto. 

La petitio si ebbe a Parma, quando si recò colà 
il sovrano, come è detto nella narratio; ma il di¬ 
ploma è datato da Pavia : azione e documentazione 
furono compiute in luoghi diversi. 

Riguardo alla data cf. Bullettino cit. n. 30, 
p. 26 nota 1 e I diplomi italiani di Lodovi¬ 
co III e di Rodolfo II, p. 101. 

Il testo dipende da due diplomi di Berengario I, 
del 19 e 20 febbraio 921 (I diplomi di Berenga¬ 
rio I, pp. 3 pp 346, nn. CXXXIV e CXXXV); riporta 
del secondo il passo relativo al giuramento (r. 8) ed 
il passo da « concedimus morem » ad * adimpleant » 
(rr. 9-10), del primo le altre parti. 


1. [c] * In nomino salutar et indiuiduao Trinitatis . Ro¬ 
dai fu s gratin fauonte diurna rex . Omnium jìdetium scindae 
Dei Ecc/esiac \ nosfrornmque />/ cscniium s< i/icct ac futurorum, 
compcriat solliciuido. quia uoniuntiluis n<il>is in ciuitatem l’ar- 
mam •; 2. canonici ipsius sant far J'armensis ecc/esiac por 

Adalbertum inditum mardiioncm dilertum lidrk-m nostrum pe- 
lurunt nostrani clementiam. quatenns precetta deccs.iorum nostro - 
rum in ipsa canonica de illortnn rebus et fami/iis emissa, quae 
in repentino incendio cremata 3. uose un tur, nos denuo easdem 

res et fami/ias ipsis canot/icis nostro contirmaremus edicto . 


1. m»str«>rum«piej /*/##/*. ha m*»nim«pK wv/c *lanino il: ohhi 


: in » milatrm ■ >u ì j- 
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Quorum petitionibus pio affretti consulentes et eorum erga nos 
deuotionem attendente^, ittssimns i/lis hoc nostrum fieri preceplutn, 
per qnod ipsos canon icos 4. et rande ni canon team de ipsis re¬ 

bus et familiis nostra regali auctoritate inuest[i/mus, sicut a no¬ 
stris predecessoribus innestiti fuerant, et precipue eos ex rebus itlis 
inuestimus qui de parte quondam Uuibodi episcopi et I u/gttndae 
/)eo dicatae traditg et 5. confessar itlis fuerant, et sicut ab 
ipsis Cuibodo et t/u/gunda ipsg res possessi et in illoruni dominio 
tenuerant. nec non edam res i/tas quas Seria dignae memorine 
contitissa et / ('juifredus fi/ius eius comes et celeri Deum timentes 
homincs in 6. predieta ca//tonica contu/erant . Preclipien- 
tes per hoc nastrar a adorila/li fs [re]gal[is precept/um, tam eadem 
precepta quamqtte un/incesa cariar um infstr lumen /fa omnesque 
res niobites et /immo/bi/es, serttos et anci/tas. aldiones et aldianas, 
et omnia quae 7. a principio ins/i/uiionis eius a fidelibus 
quibusque animabus inibi cattata sant, et quaecutnque in posterut/i 
per fide/es animas adeptura est, confirmamus, concedintus atipie 
roboramus tenere, possedere ac per fruì iure perpetuo , sine qua- 
libet inqni S. eludine . Et quoniant quaedam ipsius cano¬ 
ni far munì mina improuiso incrudii perieli to perirti lo periere, s ta¬ 
tui mus ut de rebus suis tanquam pars nostra publica per uicinos 
inquistum habeat it a ut per sacramenta eas de/endant . Simi- 
liter 9. eodem modo concedintus et confirmamus prefatis ca- 
noniris, morem firedecessoruni nostrorum sequentes, ut nemo fide- 
tium nostrorum uel ittorum homines ani quisquam de parte pu- 
b/ica in ittorum mansiones uel proprictates per uim introire aut 
io. quicquam auferre uel de mans is eorum aliquam redibitione m 
e a igne aut ittorum hontines di stringere quoquo modo presuma ( ut /, 
sed uolurntts et ittbemus, ut a suis patronis districti iustitiam fa- 
ciant et adinipleant . Si qttis igi/ttr 11. hoc nostrac anda¬ 
ri tati s et confirmationis et concessionis prcccptum infcinger e uel 
uiolare aut in sopra dictis rebus se intromittere temptaueril, sciai 
se contposiliirum altri optimi tibras centum, medictatem camerae 
nastrar et me 12. dieta lem predir tis canonicis suisque succes- 
soribus . (Juod ut uerius credatur diligentiusque ab omnibus 
obseruetur, manti propria roborantes ex anulo nostro iussimus 
insigniri . 

13. * Signum manus [mf] domni Rodulfi serenissimi regis. * 


. uni. s. A \ uibodo p§ erede un'afta, tane filata, mnab.aiitesi rft lettera principiata . 
S. periglilo periculoj coki upsif fori#. io. auferre) la prima e corretta su r 
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14. | Marnili cainvllarius 
larii recngnoui et suhscrihsi . 


ad uicetn (Vi sei Berli 
* [sr] fsi n] 


arrhic.incel- 


15. Data .vi. id. decembr., anno dominicae incarnationis 
.occccxxii., dolimi nero Ruminiti piissimi rejjis in Italia .1., in 
Burgundia .xu„ indie, x. Ai timi Papig ; in Dei nomine leii- 
citer. anu-N. 


Tav. 2g. 

Diploma di Rodolfo II. Verona, 12 novembre 
92 \. Rodolfo re conferma al monastero di S. Sisto 
in Piacenza le corti Guastalla, Luzzara, Paludano, Vil- 
lola e Pegognaga collo dipendenze, nonché il mona¬ 
stero di Cotrebbia. Originale, archivio di Stato in 
Parma, Sezione diplomatica, sec. X. Edizioni : Mura¬ 
tori, Antiq. Ital. II, 41; Origines Guelficae, 
ri, 118; Affò, Istoria di Guastalla, I, 316, n. XV ; 
Codex diplom. Langobardiae, coi. 875, n. DX : 
Schiaparelli, I diplomi italiani di Lodovico III 
o di Rodolfo II, p. 117, n. Vili. Regesti: Ho- 
Innor, n. 1497; Dùmmler, n. 8. 

Dello stesso giorno abbiamo due altri diplomi ori¬ 
ginali di Rodolfo II (cf. p. 77). L* ingrossatore del 
presente non mostra di avere familiarità colla scrit¬ 
tura diplomatica ; egli fu forse incaricato eventualmente 
dalla cancelleria di stendere il documento, ed è pro¬ 
babile che abbia imitato il carattere del diploma di 
Berengario I del 27 agosto 917, del quale copiò il testo 
non senza scorrezioni ([ diplomi di Berengario I. 
p. 296, n. CXV; di questo diploma non ci è perve¬ 
nuto l’originale). 


14. ar« hiranccllarii] la frinita r nutrita ^u d ; suhsi rjlwi j 
b r in fra ì Ir rasura. 15. Ruminili’• rosi fang. 


%'as) l'ant» . / 


la tifitij 
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Le prime parole della datazione (« Data prid. id. 
novembr. ») sono della mano che scrisse le formule di 
ricognizione e di datazione del diploma ripro¬ 
dotto alla tav. 19 e l’escatocollo del precedente; e 
l’altra parte, in minuscola libraria, è forse dovuta ad 
una terza mano. Le correzioni, eseguite con in¬ 
chiostro rossastro (quelle ai righi 2, 9, 15), sono forse 
della già ricordata mano che scrisse la prima parte 
della datazione. Monogramma firmato con in- 
chiostro simile a quest’ultimo. E runico diploma 
di Rodolfo II che conservi, e in ottimo stato, il sigillo 
(il che gli dà un valore speciale; cf. BuDettino cit. 
n. 30, p. 37): busto, volto a sinistra (dell’osservatore); 
il re indossa la corazza e porta in capo la corona gem¬ 
mata coi tre gigli ; leggenda : RODULFUS GRA dei 

pius REX. 

1. (c) * In nomine domini Dei aeterni . Kodnlfus diuina 
* 

fallente clementia rex . Si pctitionihus Jidc/ium nostrorum 
libeìiter annuimus, deuotiores eos ad vostre Jide/i/a/is obsequia 

reddiinus . Ouocirca oviniilvi £ 2. universalis Aecclesiae 

* 

fide/invt, nostrorum uideticet praeseniium ac futuroruvi , noveri( 
industria , quatiter Lantpertus Mediolanensis archiepiscopus et 
Adalbertus sanctae sedis Rer^amensis episcopus nec non et Ro- 
nefacius marchio 3. inclitus nostrani suppticiter exorautt runt 
maiestalem, qua leu us oh amore vi supcrnae reviunerationis per no¬ 
stri praecepti patinavi quoddavi vionasteriuvi infra ciuitafem 
/Vacentinavi a bca/ac uideticet vievioriae Angitberga imperatrice 
construc 4. tum et in honorem sancii Sixli dedicatimi Sertoc 
uloriosissimae abbatissae consatiguineae nostrae cuvt omnibus 
suis pertinentiis continuare dignaremur, simul quoque roborantes 
et in perpetuitin concedcntes eidem monasterio quasdam curtes, 
l ’iiardestal/am 5. sci/icef. kit caria vi. Litora Paludiaua, l’it- 
tolf. Piglili tarimi rum adiacentiis eorum et omnia qtifcumqne 
memorata imperatrix per ins/i/u/ionis suae pagi nani ubique idem 


2. BerKamensis) la h mi trita su p ; Iloncfacius] la e corretta su i 5 . Pi^unia- 
t iuis| la s su ratina di tn. uni la rasura, che pare di pinna mano, non fu bene 
s seguita: mentre la s e sn/la seconda asta della m. la punta asfa non fu canee/- 
hita e si ha Pii£iiuiariiiis ih: ere ih Pi^uniarius: clini aiiiacentiis eorum] aggiunto 
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coenobium di (fi nini t habendum . Quorum petitionWnw* tota de- 
uotione fauentes, id fieri 6. annuimtts. hoc nostrum preceptum 
scribi iubentes. per quod prue libate Bertae idem monasterium con¬ 
ti rmatnus, quatenus iti sua sii palesiate et dominio quousque ui.ee- 
rit et ibidem dotti ina\r\x et ordina tri x atquc ree trix iintimile t a. 
permaneat donec eius fiteri! 7. ni fa . Per quod etiam lam 

prescriptas uenerabili toro concedimus ai contirmamus orttnes re\ 
et possessiones mobi/es ac immobi/es, lam per cartulus qnui/ique 
extra car/ulas uel cuiuscumque inscriptionis titulo ad partem ipsins 
monasterii /elibus adquisi/as et adqui S. rendas, seu quii quid 
per regum net impcratorum antecessornm nostrorum praecepfa ad 
enndem sacrimi locnm rollatimi est, adque ce/iu/am quondam qu( 
antiquitus Monasterium dicebatur non prora/ a Piacentina urbe 
situm, loco qui Capai Trebiae uocatur, in qua ecclesia 9. apo¬ 
stolo principis lionate diruta consisti/, rum omnibus inibì per/i- 
uentibus, quemadmodum Rar/omannus serenissimus rex antiquitus 
t andem cellulam cimi nniuersis suis appendiciis eidem monasteri^ 
proprietario iure turgitus est, prenonomina/o uenerabili loco per 
hoc io. nastrar re^alis auctoritatis praeccp/nm ex integri 
perdotiamus, targimur, contirmamus, ac modis omnibus corrobo¬ 
ra mus . Familias quoque ntriusque sexus et condi/ionis cimi 
curlibus e! cupeUis earumque appendiciis, rum omnibus cas/cllis, 
casis, iiineis, campis, pascuis, pratis, si/uis, su/ectis, 11. sutio- 
nibus, paludibus, aquis aqua rumane dccursibus. mo/endinis. Jlumi- 
nibus, piseationibus, ripis, rnpinis, montibus, col/ibus, ua/libns ac 
p/anitiebus, cu/tis et incii/tis, diitisis et indiitisis, mercatiouibus. 
net tiga/ibus, distriefionibus, seruis e! anciUis, aldiis et aldianis. 
el omnibus q/te dici aut nomi nari pos 12. sant ad idem tuona- 
s/erium iuste el lega/iter rcspicientibus in integrum conjirtnattius. 
ita uide/ieel ut prelibata abbatissa Benha. quousque uixerit, hai 
nostra auc tori tate roborata de prescript is rebus eidem monasterio 
pertinentìbus tam per precepforum 13. paginam, ut diximus. 
qnamque alitinoli instrumenta cartol imi e! adquisifis et adquirendis 
potestatiue taciti l, omnium magna rum paruarumque persoti arimi 
molestatione remota . Si quis itero hanc nostrum auctoritaten; 
uiol&re tempio iterit, centuni quinq ungiti la 14. libras nitri optimi 

componet e cogatiir, inedietatcm corner( nastrar el medie/atem sepe 
fatue Berthae abbatissae . Ouod ut urrius credutile dii igea- 


<hi pinna mano, uri in spari" in hianct* . 7. prescriptas] cosi P r>r/£. 9. 

^tolo niM anlùjuitusj c su rasura. co/ta 11. di /o» ma minuscola. cor»ma 

su altra lettera pl ein «nominato | i'opsg. 1.;. ali.irum' w intrude 
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fitisque ab omnibus ohseruetur, tmviu propria ruborantes de anulo 
•i ostro i us si ni us insignivi . 


15. * Situimi domili [mi ] Kodulfi piissimi rcj;is . ? 

16. * Manno cam ellarius ad uictrm uencrabilis Meati episcopi 
ert archicancellarii recognoui et subscripsi . * [sk] [si]. 


17. Data pridie id. novenibr., anno incarnationis dominici 
. i>ecccxxiin., domiti nero Rodolfi piissimi regis in Italia .111., 
miic. xii. Actum L'erongiin Christi nomine feliciter, ameN. 


Tav. 30. 

Diploma di Ugo. Pavia, 3 settembre 920. 

l'^o re conferma al monastero di S. Sisto in Piacenza 
le corti Guastalla, Campo Miliacio, Cortenova, Sesto, 
I .uzzara, Paludano, Villola e Pegognaga colle dipen¬ 
denze, nonché il monastero di Cotrebbia. Originale, 
archivio di Stato in Parma, Sezione diplomatica, sec. X. 
Edizioni : Muratori, A ntiq. ital. I, 411; Origines 
Guelficae, I, 246 ; Affò, I stori a d i Guastalla, 1 , 
318, n. XVI; Codex diplom. L a n gobard i a e, 
col. 887, n. DXXT. Regesto: Bohmer, n. 1373. 

Ci sono pervenuti sei diplomi di Ugo riconosciuti 
dal cancelliere Sigifredo. che fu poi vescovo eli Parma, 
ma due soli nella forma originale. Abbiamo già 
pubblicato in facsimile uno ili questi (cf. tav. 20), che 
è dal lato paleografico e diplomatico il più impor¬ 
tante. avendo la recognitio forse autografa del ri¬ 
conoscitore (cf. p. 83); ora diamo la riproduzione del¬ 
l’altro originale, di scrittore diverso, dal quale pare 
fosse eseguito anche l’originale del diploma 12 novem¬ 
bre Q2Ó (Bohmer, Reg. n. 1374), come lascia argo- 


]>**r aliarum ; |N»i«-si.uiti<- ) -in- top trito mi a 15. piissimi | -mi iixginnlo pie//' miei- 

'turo. 17- Segue a «lata una ramni, /orse del numero x. 
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meritare l’identica forma del Chrismon riprodotto 
nella copia più antica a noi pervenuta (del sec. XIV, 
nel Libro Verde della chiesa d’Asti). La 
scrittura del contesto è piccola, eccessivamente pic¬ 
cola rispetto all’uso generale e alla tendenza a dare 
maggiore solennità ed eleganza ai diplomi ingrandendo 
le dimensioni della scrittura; alquanto più grandi sono 
le lettere della datazione, e vedremo come questo ca¬ 
rattere, abbastanza frequente, vada accentuandosi e si 
giunga ad avere l’intera formula in maiuscola (cf. p. 1 21 
Talvolta, specialmente verso la fine del contesto, si fa 
uso, come segno abbreviativo, del semplice trattino 
orizzontale, anziché del consueto segno diplomatico. 
Nella scrittura allungata si avvertano le forme della b, 
corsiva antica col trattino mediano (di tipo merovingieoi 
della e e della t; fanno pensare che lo scrittore non fosse 
italiano, ma straniero, e precisamente un provenzale 
st eso col re nel nostro paese. Poiché forme simili, 
pure della b tanto caratteristica, troviamo in altri diplomi 
dei re nazionali d’Italia (anche di Guido e di Lamberto: 
vedremo in seguito come si spieghi in essi tale carattere 
paleografico), si potrebbe supporre che il nostro in- 
grossatore avesse imitato in parte uno di questi diplomi, 
che poteva benissimo trovarsi in cancelleria per con¬ 
ferma od altro scopo; nondimeno pare più naturale la 
prima ipotesi, che cioè lo scrittore non fosse italiano. 
Si avverta ancora, che anche nell’altro diploma ricono¬ 
sciuto dal cancelliere Sigifredo si verifica un caso 
simile, vale a dire la scrittura di quella recognitio 
pare di mano straniera. Se così stessero le cose, do¬ 
vremmo trarre una conseguenza di qualche importanza : 
che il re Ugo fin da principio avesse chiamato a far 
parte della cancelleria persone italiane e straniere; i 
due primi originali ci mostrerebbero due scrittori pro¬ 
venzali ed uno italiano. 
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Nella forma del Chrismon e di alcuni prolun¬ 
gamenti in alto, molto diritti, pare di scorgere l’in¬ 
fluenza del diploma di Rodolfo II 424 novembre 12 
(cf. tav. 29), che ha servito di fonte per il testo. 
Nella trascrizione, il nostro scrittore fu attento ad evi¬ 
tare alcuni errori del diploma di Rodolfo. Le corti 
Campo Mi lincio, Cortenova e Sesto, che non com¬ 
paiono nel diploma di fonte, erano già state confer¬ 
mate da Berengario I (cf. p. 57. tav. 13 e 1 diplomi 
di Berengario I, p. 25, n. IV, p. 296, n. CXY). 

Sigillo cereo : busto del re, volto a destra (dell’os- 
servatore); corazza, corona gemmata coi tre gigli, nella 
sinistra lo scettro. Leggenda: >J( HUGO GRACIA dei 
PI tSSIMVS REX. 


1. [c] j In nomine domini Dei aeterni . Ungo dinina 
largente clemencia re\ . Si sacris ac ucnerabililms locis tem- 
poralia alque transitoria concedimus, magnani apud Dominimi 
retmmerari in futuro nequaquam ditlidimus . Ouocirca no ne¬ 
ri/ omnium pdelium sanctae Dei Aeclesiae, nos/rorum que pr e $ cu¬ 
ti uni scilicet tic futurorum industria, * 2. Lamperlum sanctae 

Mediolanensis gcdesiae archicpiscopum ncc non et Adc/bertum 
sanctae llcrgamcnsis scdis presulem et Ermengardis gloriosisimam 
comitissam karissimamque germanam nostrani et Giselbertvm il- 
Instrem comitem palatii Inimiliter nostrani exora sse celsitudinem, 
t/uatcnus oh amore superne rcmuucrationis per nostri precepti pagi¬ 
na ni quoddam nionasterium 3. ini fra dui taf e /Piacentina a beate 

uidelieet memorine Ange/berga imperatrice constructum et in bo¬ 
llore saneti Sixti dedicatimi fierig gloriosissime abbatissg consan¬ 
guinea e nostrae cum omnibus suis pertinenciis continuare digna¬ 
re mur, simili quoque rohorantes et in perpetuimi eonccdentcs cidcm 
monasterio quasdam cortes, 4. t uardes/al/am scilicet, Campimi 
Miliatio, Curtem Nouam, Sexto, Luci ari am, Litora Paludiana, 
Uillole, Piguniarinm cimi odiaceneiis eorum et omnia qu^cumqne 


i. magnami cosi fonie. 1. gloriosisimam j cosi furi#. ; («iselbertvm J è sci ilio da 
potuta ni ano su attui nome, che pare Kginerium ; oh amore) casi r nrtg.; remunera- 
tiotus] tu t con etta su c t>. imfra] cosi f ong. 4 . Curtem Nouam ] cdr è scritto net- 
f miei tinto : Ludaiiam] la prima a corvetta su a/tra lettera; a uillole precede ra- 
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memorata imperntrix institutionis suae pag inani ubicumque ti de ut 
renobio dij/iniuit ad habnidum . Onorimi petit ionibus tota dc- 
uoeione fauentes. id fieri annuimus, 5. hoc nostrum preeeptum 
scribi iubentes, per quod prelibate ftertg tandem monasterium 
eonjirmamus, quatenus in sua sit potesta/e et dominio eousque 
uixerit et ibidem dominatrix et or dinatri.v atque reetrix mutui¬ 
le/ ae permaneat donee eius /neri/ itila . f'er quot/ edam iam 
preseripto uenerabi/i luco eoneedimus 6. I \ac eonjirmamus omnes 
res et possessi,mes mobi/es ae inmobi/es, iam per eartu/as quamque 
extra ear/u/as net cuiuscumque insci ipeionis titillo ad parteut 
ipsius monasterii /elibus adquisitas et adquirendas , seu quiequid 
per regum nel imperatornm anteeessorum nostrorum preeepta ad 
eundem sue rum Unum 7. cullai um, atque ceti ut am quondam 
que anliquitus Monasterium dieebatur non prue ut a Piacentina 
urbe sitavi, loco qui Caput Trebiae uoeaiur, in qua ecclesia apo- 
sto/o'cxun principi s //onore dica fa consisti/. cuoi omnibus in ibi in ibi 
pertincntibus , quemadmodum Karlomannus serenissitnus rex un- 
tiquitus eundem celtulam 8. eum uniuersis suis appendieiis 
eidem monasterio proprietario iure largiius est, prenominato uene- 
rabili loco per hoc nostrae regniis auelori/a/is preeeptum ex in¬ 
tegro perdonamus, targimur, eonjirmamus, modisque omnibus eor- 
roboramus . P'ami/ias quoque u/riusque sexus et condicionis 
eum curtibus et eapel/is earumque appendieiis , eum omnibus ca¬ 
st et/is, c,isis, iiineis , rampis, paseuis , 9. pratis, siluis, sa/eetis, 

sai ionibus, paludibus, aquis aquarumque deeursibus, molendinis, 
jtuminibus, piscai ionibus, ripis, rupiuis, mondbus, eo/libus, uaili- 
bus ae ptanieiebus, lot/is et ineol/is, diitisis et indiuisis , merci1- 
ciontbus, uecligatibus, distrietionibus, seruis et anei/tis, atdiis et 
a/dinnis, et omnibus qu( dici ani nomi nari possunt ad emu/ein 
monasterium iustf et lega /iter io. respieientibns in integrimi 
eonjirmamus, ita uidelicet ut prelibata abbatissa Perla, quousque 
uixerit, hoc nostra auetoritate rohorata de presi rip/is rebus eidem 
monasterio pertincntibus finn per prei iptorum pagi uà 01, ut dixi- 
nnts, quamqiie aliarmi! inslrumeuta eartarum et adquisitis et ad- 
qnircndis potestative faeiat, omnium mugnai uni paruarumqe per- 


»'/>#/ il/ u [ioffetto , m* da iiiiillole): col uni , t osi tori};.. dune uri diploma tìi /ouir ; 
instimii«»iiis] intruda per instilutionis #vr. ionie fui il diploma di fonte. 7. mila* 
lum j intruda rollatimi est come ha il diploma di fante; sitamj la a coi retta 
.>// 11 ; inibì inibì) ci»m l'oii%. >. rampis) cani- .*w radura. 9. moniibus \ sopì a 
la n •/ ha oda di ) o li non compiuta. 10. acquisitisi la lenza i co* ietta su 
a (adquisitas) ; ndquiTcndisj ta inonda i co* fetta m a ladquii cn<las) 
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sonar uni 11. molestai ione remota . Si quis nero liane no¬ 

strani aiietoritatem ululare temtauerit, .CL. libras auri optimi 
eomponere rogaiur, medictatem eanu re nastrar et medietatem sepe 
fati * lìertt abbatissae . tjuod ut uerius credutiti' diligenciusque 
ah omnibus opseruetnr , manti propria robtnantcs de anulo nostro 
iussimus insigniri. 






12. ;s Sibilimi [mkJ dolimi Ilugonis piissimi regis. r= 

♦ *1- 

13. | Sigefrctlus cancellarius ad uiccm beati episcopi el ardii* 
cancellarii recognoui et subscripsi . * [sr] [si] 

V 


14. Data anno doininice incarnacionis .nccccxxvi., 111 non. 
sep.. indiccione ,xv., anno nero dotimi Hugonis .1. Actnm 
I’apia; in Christi nomine t'eliciter, amcN. 


Tav. 31. 

Diploma di Lotario. Pavia, ig maggio ij j7. 
Lotario re dona alla chiesa di S. Maria c di S. Pro¬ 
spero in Reggio-Emilia una terra in Pavia, nel luogo 
detto Carcere. Originale, archivio Capitolare di Reg¬ 
gio-Emilia. Edizioni: Ughclli, Italia sacra, 11 , 
2* ed., 266 ; Tiraboschi, Memorie storiche Mode¬ 
nesi, I, Cod. di pio in. p. 116, n. XCV; ('od ex 
diplom. I.an gobard i a e , col. 0X5, n. DLXXV 1 I. 
Regesto: Bohmer, n. 1422. 

Su sedici diplomi di Lotario, undici si possono ri- 

* 

tenere originali. E una proporzione che a tutta 
prima parrebbe eccezionalmente favorevole per lo stu¬ 
dio dei loro caratteri, soprattutto degli estrinseci, e per 
conoscere il funzionamento della cancelleria. Se- 
nonchè il numero degli scrittori è grande, avendo ben 
dodici mani diverse lavorato intorno ad essi; quindi 
viene a mancare quell’uniformità e regolarità che, al- 

11. opsenieturl rosi 14 l’.qiiul /</ pinna p confila su alita Mina, 

/orse su u. 
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meno nella scrittura, ci saremmo aspettati. La can¬ 
celleria di Lotario ebbe un’organizzazione propria, si 
distingue cioè da quella del padre Ugo in quanto ha 
un proprio capo. Questi è l’arcicancelliere Brunengo 
vescovo d’Asti, che compare in carica già nell’unico 
diploma di Lotario emanato prima che Ugo abbando¬ 
nasse definitivamente il governo (è del 27 maggio 945Ì, 
e che ritroviamo poi in tutti i diplomi successivi di 
Lotario, quando egli rimase unico sovrano in Italia. Il 
ricordato diploma è riconosciuto dal diacono « Teodul- 
fus '>, ufficiale già addetto alla cancelleria di Ugo e Lo¬ 
tario; ma nè il suo nome nè quello di altri riconosci¬ 
tori dei diplomi di Ugo e Lotario ricorrono in quelli 
di Lotario rimasto solo re : Lotario scelse allora come 
riconoscitori de’ suoi diplomi uomini nuovi. Tra 
gli scrittori dei diplomi di Lotario in questo secondo 
periodo, uno solo fu già addetto alla cancelleria di 
Ugo e Lotario, quello del diploma Bòhmer, R c g. 
n. 142S (cf. p. 95, tav. 24); però i caratteri diploma¬ 
tici c paleografici dei diplomi del solo Lotario mo¬ 
strano una continuazione, e in parte uno svolgimento, 
di quelli emanati insieme col padre. 

Tre sono gli scrittori più attivi, certamente uffi¬ 
ciali, della cancelleria e che noi conosciamo perchè 
attesero alla fattura di più di un diploma a noi per¬ 
venuto, e sono: l’uno quegli che ha vergato del di¬ 
ploma del 27 maggio 945 protocollo, testo, si- 
g natio e datati o; del diploma 947 settembre 25 
Tescatocollo (cf. p. 9.5, tav. 23), nonché la re co¬ 
gli it io e la datatio del diploma Bòhmer. Reg. 
n. 1 V2.5 (cf. tav. 35); l’altro quegli che scrisse del di¬ 
ploma Bòhmer, Reg. n. 1424 il protocollo, il te¬ 
sto e la si g natio (cf. tav. 33) e por intero il diploma 
del 31 marzo 950 (cf. pp. 4S-4U, tav. 1 1) e il diploma 
di Berengario II e Adalberto, Uòhmer, Reg. n. 1440 
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(cf. tav. 36); il terzo eseguì il diploma del 27 giugno 947 
(cf. tav. 32) e il protocollo, il testo e la signa- 
tio di due diplomi di Berengario II e Adalberto (cf. 
p. 147). Per studiare il tipo del diploma originale di 
Lotario ricorreremo principalmente ai diplomi dei men¬ 
tovati scrittori; ma non dovremo neppure trascurare gli 
altri dovuti a scrittori sconosciuti, poiché anche in questi 
potranno emergere caratteri peculiari della cancelleria. 

Il presente diploma, il primo di quelli emanati da 
Lotario dopo il definitivo ritiro del padre dal governo, 
è appunto di mano a noi sconosciuta; ma non per 
questo l’importanza sua, dato lo scopo del nostro stu¬ 
dio, è minore. Lo scrittore non aveva familiarità 
col minuscolo diplomatico; c si scorge infatti che a 
stento e con incertezza ha tratteggiato le singole lettere, 
specialmente quelle del carattere allungato. Ado¬ 
pera per il testo una scrittura piccola, che dalla mi¬ 
nuscola libraria si differenzia solo per la c crestata e 
per i forti prolungamenti, dal tratteggio perpendico¬ 
lare delle aste che si innalzano o si abbassano, e per 
il segno abbreviativo: sono sopratutto questi caratteri 
che le danno aspetto cancelleresco. La a è sempre 
minuscola, e solo nel carattere allungato si trova la 
corsiva aperta. La scrittura della formula di reco* 
gnitio, pur essendo della stessa mano, mostra un 
carattere diverso da quella allungata del primo rigo 
e della si gn a t io; e ha somiglianza colla corrispon¬ 
dente scrittura nel diploma Bbhmer, Keg. n. 1423 
(cf. tav. 34). Notevole la datatio, che è, come 
nel ricordato diploma Bohmer, Reg. n. 1423, iniet¬ 
terò grandi, maiuscole (di forma capitale) e minuscole 
o corsive ingrandite (si avverta in entrambe anche l’uso 
di «kal.» col genitivo plurale); abbiamo qui esteso a 
tutta la formola un uso limitato generalmente soltanto 
a qualche vocabolo di essa. Queste somiglianze in 
due diplomi indipendenti per il contenuto e di diverso 
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scrittore ci mostrano un comune carattere cancelleresco. 
Se i due scrittori non hanno attinto allo stesso tipo, 
pare più probabile ammettere che il primo, poiché 
si rivela meno pratico della scrittura diplomatica, ab¬ 
bia seguito o imitato per le ultime formule dell’esca- 
tocollo un diploma dello scrittore del secondo. Si 
avverta am be l’uso della lettera k in « cankellarius >, 
che ritroviamo in « kancellarius » e « archikancellarii * 
di altri diplomi dello stesso riconoscitore e di diversi 
scrittori (diplomi 947 giugno 27 e Bohmer, Reg. 
n. 1423); anche questo fatto non parrebbe doversi at¬ 
tribuire senz’altro alla grafia dei singoli scrittori, ma 
piuttosto ad imitazione di un modello di diploma o di 
sottoscrizione dello stesso riconoscitore; il diploma 
Bohmer, Keg. 11. 1424, anch’esso del medesimo ri¬ 
conoscitore (cf. tav. 33), ha invece « chanc'dlarius ». 

Monogramma firmato. Sigillo cereo perduto. 

Il dettato, pur lasciando scorgere lo schema ge¬ 
nerale del tipo adottato dalla cancelleria di Ugo e 
Lotario, si muove con certa libertà, con espressioni 
sue proprie. 

L’anno pio dell’originale non regge, poiché nel 
maggio di tale anno ancora governava con Lotario 
il padre Ugo, a meno che non si riferisca all’azione; 
e al yi; corrispondono l’indizione e l’anno di Lotario. 


1. [c] * 111 numi ni- domini et saluatoris nostri lesti CI11 isti . 

i.otharius diuina tallente clcmcnc.ia r<\\ . Si erga sanctus Dei 

i.rt lesias aliquid nostri ninneris iniperiimur, Deuni omnipoten- 

tem letrihiitorem indio modo titnhamns . Ouaprnpter omnium 

snudai Dei Aecclesiae lidelium. nostrornmque v 2. presen- 

¥ 

tinnì ac futuroruni. comperi.tt sollercia, quatinus prò Dei amore 
nostreque anime remedio. intertieiitii quoque Adalardi Rejjensis 
sanctissimi episcopi, quandam terram in ciuitate Ticinensi iuris 
u gni nostri Sanclae Dei Kcnitris Marig nec non Beato Prospero. 


1. nullo modo] si intfruiti ost v lòie 1. genitrici c co r 
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quorum domicilia commorantur 3. in urbe sacra Redensi, per 
liuius precepti nostri paginam donamus. concedinuis, prout iuste 
et legaliter possimi 11 s. atipie largimur in loco ubi Career inni 
pridem nominabatur . Kst autem ipsa terra per iustam men- 
surani tabule tres. cimi ingressu et ornili integritate et acces¬ 
sione sua . 4. Muros tamen. supra ipsam terram undique 

tundatos. supranominate Sanctae Dei genitrici Marie. Sancto 
Prospero delegamus; et nostrum ius. ut supra in integrimi le- 
gitur, in eius domiuium transtundimus de supradicta terra atipie 
tribuimus . Sunt autem coherencie 5. ipsius terre : a mane 
uia, a meridie et uespere suprataxati Sancii Prosperi, a septem- 
trione cuiusdam Sili ; cum ornili integritate ipsam terram Beate 
Dei genitrici Marie Sanctoque Prospero transfundimur atque lar- 
gimur, sine omni mea meorumque 6. successorum contradic- 
cione . Si quis nero, quod futurum esse non credo, in hoc- 
regni nostri dominio hoc nostre auctoritatis preceptum aliquando 
infràngere temptauerit, cogatur absoluere auri optimi libras cen- 
tum. 7. medietatem camere nostre et medietatem pre- 

dicte Sanctg Dei genitricis Marig Sanctique Prosperi aecclesiae . 
Quod ut uerius credatur diligenciusque ab omnibus obseruetur. 
manu propria roborantes anulo nostro subter insigniri prece- 
pimus . 

8. £ Signum domili Lotharii [mk] serenissimi regis . * 

9. * Odelricus cankellarius ad uicem Rruningi archicancel- 
larii recognoui et subscripsi . £ [sk] [si o] 

10. Data quarto decimo kal. ivniarvm. anno dominile in- 
carnationis .dccccxlvi., anno domili Lotharii .xvii., per indie, 
v. Actum Papia ciuitate . 


Tav. 32. 

Diploma di Lotario. Pavia, 27 giugno 
Lotario re concede alla regina Adelaide uha terra in 
Corana, nel lungo detto «ad Grave», altra nel luogo 

• • * * * “ 

la \ curi etto su s 4. s:uicto| si intenda sandocpie 5. traiisfiitidi 

r 1111 r * , n.M t'ong. io. /,’/«/'*></ datazione è in letteti maiuscole ; v] 1/ trattino 
c/te precede \ non ha valore di numero e non è di pi ima nuiuo. 
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Cantone, due ivi appresso ed una quinta in Rivasioli. 
Originale, archivio di Stato in Torino, diplomi impe¬ 
riali, mazzo I, n. 2 t,r . Edizione: H istori a e pa¬ 
trie monumenta, Chart. I, 1 .=>«>, n. XCYII. 

Lo scrittore del presente diploma passò poi ai ser¬ 
vigi della cancelleria di Berengario II e di Adalberto: 
il protocollo, il testo e la signatio dei due ul¬ 
timi diplomi originali, a noi pervenuti, di questi so¬ 
vrani sono appunto fattura sua. Sarà opportuno 
che rileviamo alcuni caratteri della di lui scrittura il¬ 
lustrando uno di questi diplomi; cf. p. 147, tav. 3S. 
Il dettato deve attribuirsi allo stesso scrittore, che seguì 
il modello proprio di un gruppo di diplomi della can¬ 
celleria di Ugo e Lotario. 

Si avverta nella datazione « quinto idus kal. iu- 
lius»; l’errore deve stare probabilmente in «idus», 
sia che lo scrittore abbia dimenticato di espungere tale 
vocabolo, sia che Labbia usato per « dies » ; pare poco 
probabile che si debba leggere « quinto idus » e tanto 
meno che si volesse scrivere « quinto decimo kal. » ; 
per la svista negli anni di Cristo (DCCCCLVII invece 
di DCCCCXLVII), cf. Ja nota al r. 12. 

All’anno 947 e all’indizione V dell’originale non 
corrisponde l’anno di regno XVI, che correva nel 046; 
e pare poco probabile che si possa spiegare con riferi¬ 
mento all'azione, sarà piuttosto dovuto a svista o al¬ 
ba ver ritardato l’era del regno, per farla principiare 
coll’anno di Cristo (932). 

Monogramma firmato. Sigillo cerco perduto. 

1 . [e] « ’ln nomine Dei aeterni . Lolliarius diurno re- 
spectu et Dei misericordia rex . Omnium sanctae [Dei] A<•- 
clesiae tìdelium, nostrorumque presentimi) ac futurorum, nouerit 
sa^aeitas. qualiter interuentu * 2. ac petitionc domili Man- 

• a* 

nasos archiepiscopi nostrique dilccti tìdelis per huius nostri pre- 


1. Set?** ad aeterni ras ina di ili; :ut le^iae) rosi 
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cepti paginam. prout iuste et ledali ter possumus, concedimus 
reginae Adeleidae nostraeque amabili coniugi quandam terram 
3. iuris nostri in uilla Coriano. in loco ubi (licitar ad Graue, et 
est per tnensura insta iuges treginta et una, cui coheret: a mane 
terra cuiusdam Sauinioni, a sera l'ausiolo; atque in alio loco 
ubi dicitur 4. Cantone aliam petiam de terra, et est per meli- 
suram perticas iugales octo et tabulas .vi.; tertiam nero petiam 
ibi prope, et est tabulas .xxx. ; itein nero ibi prope quartali! 
petiam, qug est 5. perticas iugales .v. ; quintam nero petiam 
in Riuasioli. quc est iuges duas et perticas iugales .vi., cimi 
finibus, terminiluis et accessionibus earutn, a nostro iure et do¬ 
minio sequeslrantes in eiusdem 6. pretaxatae Adeleidae re¬ 
ginae dilectaeque coniugi nostrae ius et dominium transfundinms 
atque delegamus. ut liabeat, teneat tirmiterque possideat, abeat- 
que potestatem dimandi, uendendi, 7. comutandi, alienamli 
et quicquid eius decreueril animus faciendi, onuii mea nieorimi- 
que successoruni siile omnium liomiuum contradictione ninnino 
remota . Si quis nero, quoti futurum esse S. non credo, 
huitis nostrae donationis preceptmn infringere teniptauerit, sciat 
se compositurum auri optimi libras centum, medietatem kamerae 
nostrae et medietatem prefatae Adeleidae reginae nostrae cini¬ 
ci ssimae 9. coniugi, suis heredibus . Quoti ut uerius cre- 
datur, diligentius ab omnibus obseruetur, maini propria roboran- 
tes anuli nostri inpressione subter insigniri iussimus. 

10. * Signum domili T.otharii [mi ] serenissimi regis . * 

11. | Odelricus kancellarius ad uicem Bruningi episcopi et 
archicancellari recognoui et subscripsi . * [sk] [si i>] 

12. Data quinto idus kal. iulius, anno dominicae incarna- 
tionis . dcccclvi 1., domili uero Lotliarii .xvi., indiccione quinta . 
Actum Papiae ; feliciter, Amkn. 


Tav. 33. 

Diploma di Lotario. Pavia, 9 ottobre 947. 
Lotario re dona al vescovo di Modena i suoi possessi 

f>. reginae] la n pare su rasura di d 7. homimmi) la h pare coi retta su f uou 
compiuta : es9e) la seconda c su rasata. 9. suis] si intenda suisque ; diligentius] 
sì intenda diligentiusque 11. archicancellari | cosi t'oiig. 12. ncocci.vul cosi 
rorig. % certamente per svista materiale delti, scrittine; mano del XV e del XVI 
secolo aggiunse x avanti L e rosi coiies.xe in nrcwxi.vii ; la stessa mano esegui 
i punti stélle due ultime aste del numero . 
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nel contado di Comacchio, cioè una mansione, una corte 
e le saline, che già erano appartenute a Vitaliana. 
Originale, archivio Capitolare di Modena, A, 14, XVII. 
Edizioni: Sillingardus, Catalogus episcoporum 
Mutinensium, p. 40; Ughelli, Italia sacra, II, 
2* ed., 103 ; Tiraboschi, Memorie storiche Mode¬ 
nesi, I, Cod. diplom.p. 1 1S. n. ('XVII. Regesto: 
fìòhmer, n. 1 *24. 

Sotto l’aspetto paleografico e diplomatico è forse 
il più importante diploma di Lotario, quello che ci dà 
il tipo più caratteristico del diploma originale della sua 
cancelleria. Fu steso da due mani: una eseguì il 
protocollo, il testo e la signatio; l’altra, nel ri¬ 
stretto spazio che rimaneva, la recognitio col si- 
gnum recognitionis e la datatio. Occorre 
avvertire, che questo ristretto spazio ha la sua spie¬ 
gazione, non priva di valore. Si osservi: il taglio 
inferiore della pergamena ha guastato, troncandole, le 
aste che si abbassavano, come/, p, f; inoltre si intrec¬ 
ciano colla datazione le estremità superiori di alcune 
aste di lettere appartenenti alla scrittura del pezzo di 
pergamena asportato dal taglio. Queste punte di 
aste sono in inchiostro diverso, di colore giallo pal¬ 
lido, e non v’ è dubbio che fossero di lettere in carat¬ 
tere allungato o diplomatico. Apprendiamo così 
che sulla stessa pergamena, in calce al nostro docu¬ 
mento, si trovava scritto un altro diploma. Quando 
lo scrittore vergò quest’ultimo, il primo diploma non 
era ancora stato compiuto colla recognitio e colla 
datatio, ed egli lasciò per dette formule lo spazio ri¬ 
tenuto sufficiente, spazio molto ristretto; ina già era 
completo quando si praticò il taglio della pergamena. 
Probabilmente i due diplomi furono ultimati e spediti 
insieme (cf. la nota al r. 13). 

La seconda mano, quella che scrisse la recogni- 
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tio e la datatio, non ricorre in altri diplomi. No¬ 
teremo che il riconoscitore « Odelricus * solo in que¬ 
sto e nel diploma tìòhmer, Reg. n. 1426, premette al 
titolo ufficiale « cancellarius » quello di «levita», e 
che il « domni » avanti il nome deU’arcicancelliere, di 
uso molto raro nei diplomi dell’epoca, più che essere 
dovuto ad imitazione della formula di signatio, ri¬ 
corda il corrispondente uso nelle sottoscrizioni delle 
carte private. Tra i diplomi riconosciuti da « Odel¬ 
ricus » pare che il nostro presenti le maggiori probabi¬ 
lità di essere in parte vergato da lui; quindi la ricor¬ 
data mano sconosciuta sarebbe probabilmente del levita 
Odelrico, cancelliere. 

La prima mano è di scrittore noto, il quale ha 
steso anche il diploma del 31 marzo Q50 (tav. 11), ri¬ 
conosciuto dal regio cappellano « Petrus qui et Amizo» ; 
egli fu pure addetto alla cancelleria di Berengario II 
e Adalberto, e il primo diploma di questi sovrani, ri¬ 
conosciuto dal cancelliere Uberto, è interamente di sua 
mano (tav. 36). Noi abbiamo ora sottocchio i facsi- 
mili dei tre diplomi. Osservandoli, siamo anzitutto 
colpiti dalle grandi dimensioni delle lettere nella sot¬ 
toscrizione regia. Alla formula è dato il maggior 
rilievo, adoperando un carattere molto allungato e fa¬ 
cendola principiare più in dentro della pergamena con 
tendenza a collocarla nel mezzo. Nei diplomi ita¬ 
liani la signatio è venuta man mano differenziandosi 
col suo carattere sempre più alto ; quando poi tende a 
prender posto nel mezzo, allora la formula di reco- 
gnitio, che specialmente nei diplomi italiani si soleva 
far principiare dove quella terminava, ma sempre al 
di sotto, di necessità si ritrae per principiare anch'essa 
colla signatio o poco dopo, sicché le due formule 
vengono a trovarsi propriamente, o quasi, l’una sotto 
l'altra. Questa disposizione delle due formule, che 
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è in parte un ritorno ad uso antico, e specialmente 
la posizione centrale che occupano, danno un nuovo 
aspetto al diploma. E un tal carattere prende nei 
diplomi del nostro scrittore un particolare rilievo (cf. 
p. 42). Egli segue da vicino il tipo di scrittura adope¬ 
rato in genere nei diplomi di Ugo e Lotario sotto il 
cancellierato di Giseprando. Dello scrittore che al¬ 
lora fu più attivo e che ha dato l’impronta caratte¬ 
ristica di quei diplomi, può dirsi, in certo senso, di¬ 
scepolo o imitatore. Accentua però notevolmente i 
prolungamenti delle aste; forte e molto estesa è la 
curva delle aste, che innalzandosi si volgono a destra. 
Questi ripiegamenti, in uso però anche nelle cancellerie 
non italiane dell’epoca (cf. p. 42), danno un carattere 
speciale alla sua scrittura diplomatica. La a e la / 
sono sempre corsive. Della a si rileva il tratteggia¬ 
mento particolare, che consiste nel compiere in tempo 
diverso con un trattino o punto, spesso staccato, la 
parte superiore della curva delle due aste, a guisa di c. 
Si riconosce il suo ductus anche nella d , nel collega¬ 
mento superiore dell’occhiello coll’asta verticale. Le¬ 
gature comuni: et , et, st; nel presente diploma si os¬ 
servi anche ro (in « prò», r. 7). La legatura et, che 
ha abbandonato la forma antica simile a et, è costi¬ 
tuita da e minuscola e t corsiva (cf. p. 49). L’oc¬ 
chiello, in alto delle aste, con prolungamento del tratto 
a sinistra, si ha solo nella c (crestata) e in qualche /. 
Notevole l’uso delle maiuscole (per lo più minuscole 
o corsive ingrandite) ; e si osservi la forma della Q in 
« Quocirca » (r. 2 e tav. 11, r. 1; tav. 36, r. 1) e in 
« Quod» (tav. 11, r. 9; tav. 36, r. 13). Accanto alla p 
minuscola tonda, adopera la p di forma acuta; ma va 
gradatamente abbandonando l’uso di quest’ultima nella 
minuscola del testo, ed infatti più non la ritroviamo 
nel diploma di Berengario II e di Adalberto; però 
continua a servirsene nel carattere allungato e come 
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maiuscola. Scrive la datazione nel minuscolo diplo¬ 
matico del testo. Si noti il Sf'gno di punteggiatura 
finale dopo l’apprecatio. 

Il Chrismonèdi forma diversa nei tre diplomi: 
mentre nel presente pare che abbia per base una i 
(iniziale di « Iesus *). negli altri riproduce il mono¬ 
gramma costantiniano, ma in uno (tav. 11) ha in più 
la croce nella parte superiore dell’asta verticale della 
V. Si scorge l’azione dello scrittore nel dettato, 
particolarmente nei verbi della recognitio (ben in¬ 
teso, dei due diplomi di cui ha eseguito anche Tesca- 
toc olio), in quanto adopera la terza persona (« re- 
cognouit», «subscripsit») invece della prima. La 
stessa arenga, col caratteristico genitivo soggettivo 
(«in nostri obsequio»), si ha in un diploma di Ugo e 
Lotario (Bòhmer, Reg. n. 140S) e in due altri di Lo¬ 
tario (27 maggio 945 e 20 agosto 949). Il dettato 
è condotto sulla falsariga del tipo di diploma usato 
già nella cancelleria di Ugo e Lotario. 

. [/indizione VII non corrisponde all’anno 947, ma 
al 948, se indizione del settembre, o al 949 ; quindi 
qualora non sia errata, si riferirà alla documentazione. 
Il monogramma fu firmato con tratto riempitivo, in 
inchiostro diverso, nel tratto a destra della O. 

Sigillo frammentario (si conserva staccato); busto 
del re, volto a destra (dell’osservatore), collo scettro 
e con la corona sormontata da tre gigli; leggenda: 

LOTIIARIVS GRACI]A dei Pivs REX. La cancel¬ 
leria di Lotario ha usato un unico tipo di sigillo (cf. 
p. 96). 

i. [c] t In nomine domini Dei aeterni . Lotharius diurna 
lauenie dementi» rex . Si iustis nostrorum Hdelium petilio- 
nibus adsensuni prebcmtis, promptiores eos in nostri obsequio 

foro minime dtibitamus . * 2. Ouoeirca omnivm tìdelium 

<-• 

sanctae Dei Acciesiae, nostrorumque presentimi! sdliret ac filili- 


i # pronipliorc') forni, proptiores .\rnza segno di abbreviazione. 


2. Arile- 
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rorum. deuotio nom-rit. qualiter interuentu ac petit ione Adalardi 
episcopi atque 3. Hugonis kamerarii dilectoruni nostroruin 
tidelium p*-r hoc nostrum preceptum. prout iuste et le.«;a!iter 
possumus. conredimus. donamns atipie largimur Yuidoni Muti- 
nensi episcopo 4. rlilectoque fideli nostro r»*s iuris nostri po- 
sitas in Comarlensi comi tatù que fuerunt iuris quondam l.’ita- 
liane reliete quondam lohannis archidiaconi, scilicet mansionem 
et 5. cortem et salinas et quicquid iuris illins fuit et proprie¬ 
tario ordine diebus uitg suae possedit . Predictas i^itur res 
iuris nostri in Comarlensis fìnibus positas. sinit 6. fuerunt 
iuris «piondam \’italianae, a nostro iure et dominio in pretati 
Vuidonis venerabilis episcopi ius et dominium omnino transfun- 
dimus ac deleKamus. vt liabeat. teneat 7. tirmiterque possi- 
deal ipse suiipie heredes habeantque potestatem tenendi, do- 
nandi, vendendi, commutandi, prò anima indie andi et quic(piit 
eorurn decreuerit animus faciendi. S. omnivm bominum con- 
trndictione remota . Si quis infittir litiitis nostri precepti vio- 
lator exstiterit. sciat se compositurum auri optimi libras centuni. 
medietatem kamere 9. nostrae et medietatem prelibato fili- 
doni Mutinensi uenerabili episcopo dilectoque tideli nostro suis- 
qve heredibus . tjuod ut uerius credatur, dili^entius ab om¬ 
nibus obseruetur, maini 10. nostra propria roborantes anulo 
ilostro subter insigniri iussimus. 


11. * Situimi domili [mi] T.otliarii piissimi rej^is . $ 

12. * Odelricus lenita et chancellarius ad uicem domili Uru- 

tì inelli episcopi et arcbicancellarii reco^noui et subscripsi . * 

[s R ] [SI] 

13. Data .vii. idus octohris, anno dominice incarnacionis 
.IìCCCCXLvii.. rr>;ni ucro dovimi Lotharii serenissimi regis .xvn., 
indiccione vii. Artiim rinitate Papia ; feliritcr, amen. 


siile) cosi fon#. 5. induri tra In t e la <1 rasura di t 6. Tra iuris e quon¬ 
dam radura di nostri; tra prelati e Vuidotiis rasura di episcopi; ac su ta- 
soia. g. dilifccntius] .v# intruda, 'inondo it forimi fa rio consueto, di Iipentiusquc 
io. subter) sofia la t rasura di asta mnalzantesi, forse di b fi ini 1fiata . 11. re¬ 
cisi la 1 su rasura. 12. rc«n>tnoui.l la % torretta su n 11. actumj fori#, 

ha artu senza se#no di abbrevia zinne. I.e aste che si abbassano della da 

t a zinne sono state danneggiate dal taglio ni ferini e della fei #amcna ; e si scoi• 
l'uno aste mnalzantesi della scri/tuia 1 he si trovava nella forte della pergamena 
a follata. Evidentemente questa fatte inferitile eia sfata scritta finita 

delle formule di rccoKnitio e di datatio, e vedutisi le rasure d: detti f roluu#amenti 
di aste fatte da/ nosho m#i as patoi e : quindi il 11. VII dell indinone è ni 
fxnte in ranna iti ima di queste aste, e rosi sono su nisina fatte della a e 
la c di attuili 
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Tav. 34. 


Diploma di Lotario. Pavia, ig gennaio 948. 
Lotario re dona al fedele Liudone la corte Baiano, nel 
contado di Parma, colle dipendenze. Originale, ar¬ 
chivio Capitolare di Parma. Edizioni: Muratori, 
Antiq. Ital. V, 557; Affò, Storia di Parma, I, 
348, n. LXII. Regesto: Bohmer, n. 1^23. 


Scrittore sconosciuto, ma pratico del minuscolo 
diplomatico (è notevole nel carattere allungato la for¬ 
ma della d). Anch’egli segue il tipo adottato di 
preferenza nei diplomi di Ugo e Lotario sotto il can¬ 
cellierato di (jiseprando. Il carattere della rcco- 
gnitio e della datatio mostra speciale affinità con 
quello del diploma alla tav. 31 (cf. p. 121). Le for¬ 
mule di si gn a ti o e di recognitio (questa princi¬ 
pia all’altezza della prima), si trovano nel mezzo; vedasi 
quanto abbiamo avvertito in riguardo alle pp. 42, 127. 
Il dettato si muove con libertà sul tipo già adottato 
comunemente dalla cancelleria di Ugo c Lotario. 
L'anno di regno e l’indizione corrispondono al 948; 
l’anno 947, che si leggo nell’originale, si potrebbe 
spiegare col computo fiorentino, piuttosto che riferirlo 
all’azione o ritenerlo senz’altro errato, ma non abbiamo 
altri esempi o notizia sicura dell’uso di tale computo 
nella nostra cancelleria. 

Monogramma firmato. Il sigillo, ora perduto, 
fu applicato dopo la signatio, anziché dopo la re¬ 
cognitio (nel mezzo del si gnu m recognitionis), 
come è norma generale. 


1. [c] 
proludente 


* In nomine domini Dei eterni . Lotharius diuinn 
clemencia rex . Omnium sanrtae Dei Kclesiae, 
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nustrorumque presenciuni ac futuroruni. comperiat sollertia, qua- 
1 it«*r donimi* 2. Deodatus nenerabilis presili nosterque per 
omnia dilectns riddi* nostrani snpplex regai em ad[iit] celsitudi- 
neni. qnalenns nostra mercede cuidam nostro fideli Lindoni con- 
ied[ereinu)s quandam 3. cnrticellam sitam in loco et fondo 
baiano iure comitatus Parmensi* cimi aliquantis alfiis] sorticel- 
1 is, imam uidelicet in Prolùdano et aliam in Limale et terciam 
in Montiglo Maiore, uerum 4. etiam de terra laborata peciam 
imam in loco Miliano ipsius comitatus iure, que est per mensu- 
ram ingis una et perticas inaiale* qnatuor . [Cuius] conti- 
niiam tidelitatem omnimodis 5. considerantes, nostrg pietatis 
aures ipsius arcomodauinuis precibus et per hnitis nostri precepti 
paginatu, prout iuste et legaliter possimius, prelato Lindoni fideli 
nostro eandem pn-taxatam 6. curticellam cimi iam dictis sor- 
ticellis unat|ue cimi predirlo campo atque cimi omnibus perti- 
nenciis siile ailiacenciis ipsius curticelle cimi finibus. terminila!* 
et accessionibus su is omnia 7. in integrimi concedimus. d«>- 
namns atque largimur, ut habeat, teneat firmiterque possideat 
habeatque potestatem donamli. ueinlendi, comutandi. alienandi. 
et <|iiicqtiid eius decreuerit animus S. faci elidi ipse silique 
heresdes, olimi nu-a meorumque successorum siile omnium ho- 
mimim contradiccione funditus remota . Si quis nero, ipiod 
futurum esse non credo, huius nostre donacionis prereptum 
(). intringere temtauerit, cognoscat se composituriim auri libras 
(TiiUiin, tmdietalem kamere nostrg et meilietatem prefato Liu- 
doni eiusque heredibus . Quod ut uerius credatur diligencius- 
que io. ab omnibus obseruetur, marni propria roborantes 
amili nostri inpressione subter insigniri iussimtis . 

11. * Signtim Lotbarii (mi ) piissimi regis . £ [si i>] 


12. « Odelricus kancellarnis ad uicem Hruningi episcopi et 
arcbikancenlarii recognoui et subscripsi . * [sk] 


13. Data (parto decimo kalendarvm febroariarvm, anno do- 
mice incarnationis .dccccxlvii., anno vero Lotbarii regis .xvn.. 
inditione .vi. Actvm Papié; feliter. 


1. // passo ita -rum prcscmium atta fine de! rigo è molto guasto dii laMim e toi- 
ia\:one posteriore. 2. // fililo dii -lentis nostra mercede alla fine dei rigo è 

putido , unir m >/»/</ o! t. / ; qiialciius] tra qua e le / .1 sin a di inni Ut tri a. 3. indo¬ 
lirei) A/ prima e * 01 retta >// o 4. 111 k: i ^ ) tosi foiig. ; qnatuor) cosi f'orig. 5. T* % I 
* niisMrraiites e nostrf canee Natura di mia lettera. t>. lì passo da iiirtuclle atta 
fine del ugo guasto tome ai rr. /, 8. heresdes 1 <tisi Porig.: ha non e credi' 

mia s mar espunta. 10. inprcssione] A7 set onda e corretta vw a 12. an hi- 
kamChiarii j cosi rmig. 13. L'intera datazione e ni lettele maìust oU ; domici*' 
tosi long.; feliter) cosi Pori g. 
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Tav. 35. 

Diploma di Lotario. Milano, 13 febbraio 94 N. 
Lotario re conferma ai canonici di S. Giustina in Pia¬ 
cenza i possessi, li prende sotto la sua protezione e 
concede loro nuovi diritti. Originale, archivio Capi¬ 
tolare di Piacenza, Diplomi, n. 23. indizioni: Campi, 
Dell’hi storia ecclesiastica di Piacenza, f, 
4.S9, n. LIII; Codex diplom. Langobardiac, 
col. 994, n. DJ.XXXIII. Regesto: Bòhmer, n. 1423. 

Lo scrittore della recogniti o e della da tati o 
è il medesimo che ha eseguito il diploma 945 mag¬ 
gio 2 7, ad eccezione de 1 la r e e o g n i t i o, nonché l*e sca- 
tocollo del diploma riprodotto alla tav. 23; avremo 
migliore occasione di occuparci di lui quando pubbli¬ 
cheremo il facsimile del primo (cf. tav. 51). 

Ritroviamo lo scrittore delle altre parti in due di¬ 
plomi di Ottone I per il monastero di S. Pietro in 
Cielo d’Oro di Pavia (Mon. Germ. hist. Diplom. 
I, 337, nn. 241*, 241 "). Dalla forma di alcune let¬ 
tore, specialmente della r acuta, della /', di qualche d 
onciale e (nel carattere allungato) della r maiuscola, 
sembrerebbe di scorgere l’imitazione o l’influenza della 
scrittura che prevalse nei diplomi dell’ultimo periodo 
del regno di Ugo e Lotario e che fu seguita dalla 
cancelleria del solo Lotario. Pare che il minuscolo 
diplomatico oscilli tra forme della scrittura cancelle¬ 
resca e della libraria; l’aspetto generale della scrittura 
del testo ha minore carattere diplomatico di quello di 
altri diplomi di Lotario, e lascia l’impressione che il 
nostro fosse bensì uno scrittore abilissimo, ma che 
avesse più familiare la scrittura dei codici e dei do¬ 
cumenti anziché quella dei diplomi. Nei diplomi 
citati di Ottone I si hanno gli stessi caratteri paleo- 
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grafici. Non pare che sia stato uno scrittore uffi¬ 
ciale della cancelleria ottomana; probabilmente fu un 
monaco di S. Pietro in Cielo d’Oro. Alcuni carat¬ 
teri, come le legature della r , che sembrerebbero do¬ 
vuti ad imitazione o ad influenza della scrittura in 
diplomi di Ugo e Lotario, possono anche essere pe¬ 
culiari forme della scrittura nelle carte del territorio 
(cf. p. 43), probabilmente dell’Italia settentrionale. 
La scrittura è diritta, tondeggiante; tenui sono i pro¬ 
lungamenti; accanto alla a corsiva compare la a mi¬ 
nuscola; la / è in prevalenza prolungata con occhiello 
secondo l’uso cancelleresco, ma si trova pure, sebbene 
raramente, la forma semplice minuscola; abbiamo la 
c comune e la crestata ; la t corsiva e la minuscola ; 
la r corsiva prolungata, acuta e la minuscola, con o 
senza prolungamento inferiore; la legatura et (nella 
forma simile a et) e il nesso. Si fa uso, come segno 
abbreviativo, anche del trattino orizzontale, e ricorrono 
abbreviature insolite nei diplomi. 

La pergamena è stata preparata per ricevere lo 
scritto nella parte più stretta (eh art a trans versa); 
furono tracciati i righi a piccola distanza; stretti sono 
i margini ; e per far entrare il lungo testo — di cui 
certamente era stata preparata avanti la minuta — si 
dovette restringere, specialmente negli ultimi righi, la 
scrittura. Per il carattere allungato del primo rigo 
e della si gn a t io fu tracciata apposita rigatura ; cosi 
i margini laterali furono determinati da una verticale, 
eseguita, come la rigatura del testo, sul verso della 
pergamena. 

Il monogramma è firmato, nel tratto a sinistra 
della O in forma di rombo, coll’inchiostro usato dalla 
seconda mano per la recognitio e per la datatio. 
Il dettato sta a sè, ed è forse dovuto allo stesso scrit¬ 
tore, probabilmente estraneo alla cancelleria e addetto 
ai servigi della parte. 
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IX. 35] DESCRIZIONI E TRASCRIZIONI 

Si osservi che l’anno DCCCCXLVIII è corretto 
da DCCCCXLVII e l’indizione VI da IIII, e che la 
correzione è stata eseguita con inchiostro diverso da 
quello adoperato per la scrittura del contesto. Ora, 
nel febbraio 947 correvano l’anno XVT del regno di 
Lotario e l’indizione quinta, e regnava ancora Ugo, 
sicché è da ritenersi che gli errori, di poi corretti, 
siano stati causati da pura svista materiale. Non 
possiamo dire se la correzione sia stata eseguita nella 
cancelleria, ma è molto probabile. 

1. [c] * In nomine domini nostri Iesu Christi Dei aeterni . 
Lotharius diurna fauente clementia rex . Si iustis seu ratio- 
nabilibus uenerabilium sacerdotum petitionibus adquiescentes 
eorum uota ad hoc clementer suscipimus, ut securiter sua Do¬ 
mino ualeant explere ♦ 2. obsequia et ad supemae retribu- 

tionis emolumentum atque regni nostri stabilimentum proficere 
non dubitamus . Idcirco omnium fidelium sanctae Dei Ec- 
clesiae, nostrorumque presentium scilicet et futurorum, nouerit 
industria, quoniam interuentu Uuidonis sanctae Mutinensis ec- 
clesiae incliti presulis nec non 3. et Adelardi sanctae Re- 
gensis ecclesiae episcopi dilectorum fidelium nostrorum suppli- 
citer nostrae maiestati suggesserunt sacerdotes Sanctae martiris 
lusting de canonica Piacentini episcopatus, qug nuper a venera¬ 
bili Heurardo episcopo sanctae sedis eiusdem ibidem ab origine 
constructa dinoscitur, ut prò mercede 4. ac remedio animg 
nostrg nostrorumque parentum in eandem canonicam decem sci¬ 
licet iuges de terra laboratoria in Rongariolo comitatus Lauden- 
sis positas, olim pertinentes de corte qug dicitur Ripa Alta, iure 
hereditario possidendas eis concederemus, confirmantes omnes 
res ipsius canonicae siue eas quas quondam Lambertus impe- 
rator 5. noster predecessor in predicto loco Rongariolo res, 
id est iuges quadraginta nouem, eidem canonicae contulit, qug 
simul cum his decem iugibus suprascriptis iunctg quinquaginta 
nouem fiunt . Ipsg uero terrarum peciae sunt quinque in 
eodem loco positg; cui terrae laboratoriae, in prima petia: ab 
occidente est uia publica, ab oriente est terra qug laborata fuit 
6. a quondam Leone massario de corte Ripa Alta, a meridie uero 

4, Lambertus] ia b corretta sm p da altra >nano € con diverso inchiostro, 
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decurrit uia publica, ab aquilone autem adheret terra predictc 
cortis Ripg Altg, recta et laborata per Madelbertum ipsitis cortis 
massarium ; secundae uero laboratoriae terrg: ab oriente, ab 
occidente et ab aquilone iuncta est terra iam nominatg cortis 
qug dicitur esse recta olim a prescripto 7. quondam Leone 
massario, a meridie siquidem est uia publica; terciae autem la¬ 
boratoriae terrg simul cum incisa decurrit uia pu[bli]ca, ab occi¬ 
dente est possessio comitatus Laudensis, a meridie uero eius[d]eni 
cortis esse uidetur, ab aquilone adheret terra de corte Sparoaria; 
quartg denique petig laboratoriae: ab oriente, a meridie et ab 
aquilone est terra predictg cortis, 8. laborata et recta per 
pretaxatum Leonem quondam massarium, ab occidente autem 
est terra comitatus Laudensis; quintg itaque laboratoriae petiae 
casaliug : ab oriente et meridig decurrit uia publica, ab occidente 
uero uidetur esse terra iam sepe nominatg cortis et comitatus 
Laudensis, ab aquilone tenet ipsa terra latus in terram predictg 
cortis . Hanc uero terram, sicut per suprascriptam 9. men- 
suram et fines et coherentias esse dinoscitur, eidetn canonicae 
concederemus et confirmaremus, et sicut olim eadem terra recta 
et laborata fore uidebatur per Luponem presbiterum et Andream 
et Domninum presbiterum atque Adalbertum et Luponem seu 
Protasium atque Garibertum, Petrum et Uualpertum nec non et 
Angelbertum presbiterum atque Bosonem pretaxati io. Lu- 
ponis presbiteri nepotes seu Luponem Balbum et Mauricium 
ipsius nepotem, siue omnes undecumque eidem canonicg pre- 
cipu[e] quoque res illas mobiles atque immobiles qug dudum 
ipsius Heurardi episcopi aliorumque fidelium oblatione ad ean- 
dem canonicam quoquo modo sunt deuolutg . Quorum pre- 
cibus pietatis nostrae animum inclinantes, prò diuino 11. in- 
tuitu ac prefatg congregationis amore hoc nostrum regale iussimus 
conscribi preceptum, prefatae canonicae sacerdotibus conceden- 
tes in integrum et roborantes, iuxta eorum petitionem, predictas 
res a nobis nostroque predecessore Lamberto imperantore per 
mensuram et fines et coherentias eius canonicae omnesque casas 
et res quas nunc 12. habent, uel Deo propitio post modum 
iuste et legaliter potuerint adquirere, nominatim res illas in Cas- 
siano positas, quas idem episcopus commutationis titulo adquisitas 
ad ipsam sanctam canonicam dinoscitur contulisse, nec non etiam 
et res quas ipse presul a bong memoriae Uuibodo episcopo ad- 
quisiuit in comitatu Piacentino et Laudensi 13. positas, sicuti 


11. imperantore) enti fot i/. 
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ab t*o posessg ac defensatg fuerimt in interrii in et eas idem 
poniil'ex Heurardus in ipsam eanonieani adtribnit prò suae ani- 
mae eiusdemque Vuibodi episcopi remedio ac salutg. cunctas«|ue 
ctiain res quas ipse Placenling sedis episcopus quolibet suo iu- 
genio iuste ailquisiuil, el plebeculas quattuor, vnam uidelicet in 
Car 14. miano. aliam ad Sancitili! lieorgimn. terciam in Po¬ 
mario. quartam in Cassiano constructas. quas predictus pontifex 
prò suae aninig remedio succcssorumqiie suorum salute ad supra- 
scriptorum canonicorum usuili nel expensam contulit . Simi- 
lique modo contìrmamus oinnes res (iariberto ipsius ecclesiae 
presbitero primicerio et preposito ad ipsam cairn 15. uicam 
concessas. et alias uniuersas posessiones qug ipsius nmgregatio- 
nis studio nel al ioni m tìdelium utriusque sexus il.un» adquisitg 
sunt uel in posteruni fuerint quouis titillo [lejgaliter oblatg . 
Insuper autem contìrmamus et munitissima tutione stabilimus 
predictorum canonicorum cuncla priuilegia uel precepta a nostris 
predecessoribus 16. illis concessa seu cartarum instrumenta 
uec non et omnes res iuris quondam lohannis presbiteri de plebe 
Pomaria, quas l)eo sanctaeque lusting eiusque canonicis optulit . 
Preterea et ipsius ciuitatis decimam prefatis canonicis contìrma¬ 
mus et concediinus habendam, atipie capellam vnam in bollore 
lieati Michaelis constructani infra eandem ciuitatem, 17. quam 
eisdem canonicis contulit eiusdem sedis quondam Vuido episco¬ 
pus cuin omnibus suis perlinentiis ; etiam molendinuin unum 
quod dicitur in Prata iuxta lluuium l'ons Augustg . Et eas- 
deni res quas supra concessimus ac contìrmamus modis omnibus 
deinceps in perpetuimi iure proprietario prelibatg eanonicg trans- 
fundimus et perdonamus, ut de ipsis 18. rebus sic faciat eius¬ 
dem canonicae rector siculi de aliis propriis rebus, remota totius 
potestatis inquietudine . Precipientes insuper sancimus, ut nul- 
lus Placenting sedi^ pontifex aut dux uel minister publicus aduer- 
suni sacerdotes reliquumque ordinem iam diete canonicae quam- 
libet molestationem inferre audeat 19. in suis personis seu re¬ 
bus uel eorum cornnienditis liberis aut seruis, neque in eorum 
mansionibus totius ordinis clericoruni canonicae sanctae Placenting 
ecclesiae quisquani magng uel parug persong homo hostalicium 
presuinat mansionaticum peragere, sed sub noslrg tuitionis prò- 


[ po-*rs>{] cosi fori/?. 14. A < *».inl>crto piecede rasura di una lettera: prc- 

;>ositoj è su rasura, m inchiostro diverso . e non pare di prima mano. 15. poses- 
sioncs] cosi long.; tìdeliumj -idei- su lasuia; tutione] cosi l'orig. ìb. Poma- 
rial rosi rong . 17. concessimus] la puma s cunetta su x 18. faciat] -iat 

u ra. ora. ut imbuisti o diverso, r pai e della mano stessa che scrisse preposito 
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tectione subscepti atquc quieti absque alicuius molestatone de¬ 
bita perlienniter 20. Domino ualeant irnplere obsequia et prò 
stabilitale regni nostri ipsius misericordiam sechilo exorare . 
Post hgc aulein liane nostri precepti paginam prelibatis canoni- 
cis licentiain consiruendi castella in iam nominalis eorinn p!e- 
beculis donamus rum nniris, merulis, pertiscis, fossatis. spizatis 
aliiscpie propugnac ulis. scilicel in Carmiano. 21. ad Sanc'tum 
Georgium. in Pomario atque in Cassiano aliisque eorun) rebus, 
uidelicet in Monte Regio, ablata cunctarum magnarti ni parua- 
rumque personaruin contradictione . Similiter quoque hac 
nostra regali iuscriptione illis potestatem incidendi uias publica' 
eircumquaque ipsa castella damus si necessitas euenerit, ita ta 
men ut publicus nieatus non interclu 22. datur. concedenti' 
eis ornile theloneum uel curaturam publieg parti pertinentem tatù 
infra cjuamque extra ipsa cast[el]la quemadmodum fossata d'- 
currunt . (Juicumque igilur temerarius li|oc] nostrae conce* 
sionis et conlirmationis preceptum in aliqtto uiolare presumpsc- 
rit, sciat se compositurum auri optimi libras centum, inediet.i- 
tem palatici nostro et niedietatem 23. prefat£ sedis Piacentine 
canonicis . Ut autem hoc pietatis preceptum et tuitionis no¬ 
strae defensaculum perpetualem vigorem optineat, manti propri;; 
roborauimus nostroque anulo subter iussimus insigniri . 

24. * Signum domili [mf] Lotharii piissimi regis . £ 

25. * Atni/.o regio iussu ad uicem Bruningi episcopi et ai- 
chicancellarii recognoui et subscripsi . * [sr] [si d] 

26. Data id. februarii, anno dominicae incarnationi' 
. 1 >ccccx l vi il., regni nero domili Lotharii .xvn.. inditione .vi. 
Àctum Mediolani: feliciter. 


Tav. 30. 

Diploma di Berengario II e di Adalberto. Pa¬ 
via, 17 gennaio 951. Berengario e Adalberto re 
confermano al monastero di S. Sisto in Piacenza le 
corti Guastalla, Campo Miliacio, Cortenova, Sesto, Luz¬ 
zara, Paludano, Villola e Pegognaga colle dipendenze. 

nel 9. 14; rci'lorl rovistio dn rertnres con >asura di es io. srilicci; -ili- 

rusura. 2b. rv cccxf.viii| f ultima asfa aggiunta con ulivo inchiostro. v: 
scritto con alit o mchiostt n e su rasura di mi 
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nonché il monastero di Cotrebbia. Originale, archi¬ 
vio di Stato in Parma, Sezione diplomatica, sec. X. 
Edizioni: Muratori, Antiq. Ita!. V, 481; Affò, Isto¬ 
ria di Guastalla I, 321, n. XVIII; Codex di¬ 
plomi. Lango bardine, col. 1011, n. DXCT. Re¬ 
gesto: Bohmer, n. 1430. 

* 

E di scrittore che fu già addetto alla cancelleria 
di Lotario, del quale sovrano scrisse appunto il diploma 
riprodotto alla tav. 11, per intero, ed il protocollo, 

11 testo e la signatio di quello alla tav. 33. Il 
presente facsimile, sebbene alquanto ridotto nella di¬ 
mensione, servirà a far meglio risaltare, nel loro com¬ 
plesso, le caratteristiche del nostro scrittore, e quindi 
del tipo di diploma dovuto alla sua fattura. 

Si veda quanto abbiamo osservato intorno a questo 
scrittore alle pp. 127-1 29. Il testo è una ripetizione 
di quello del diploma di Ugo 926 settembre 3 (tav. 30); 
però la forma « Piguniariuis » (cf. la nota al r. 4) 
deve dipendere dal diploma di Rodolfo 924 novembre 

12 (tav. 29), dove ricorre tal quale (cf. p. 113, r. 5), 
sicché anche quest’ultimo diploma sarebbe stato pre¬ 
sentato in cancelleria per ottenere da Berengario e da 
Adalberto la conferma. I monogrammi sono en¬ 
trambi firmati collo stesso inchiostro. Il sigillo è 
andato perduto, e la pergamena presenta uno strappo 
nel luogo in cui era applicato : ha però lasciato la sua 
impronta sulla piegatura della pergamena che vi pog¬ 
giava sopra; quindi possiamo avere le sue dimensioni, 
non solo, ma scorgiamo traccia dei due busti : rico¬ 
nosciamo precisamente che era dell’identico stampo 
dell’unico esemplare conservatoci (cf. p. 53, tav. 12). 

1. [c] S In nomine domini Dei aeterni . Berengarius et 
Adelbertus diuina proludente clementia reges . Si sacris ac 
utUf'rabìHhus locis tempora ti a atque transitoria concedimus, ma¬ 
gnani apud Dominion remuncrari in futuro nequaquam diffìdimus. 
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Ouocirca noucrit omnium fidelium sotti far Dei * 2. 'Anele- 

■- • >/ 

sioe. nostrorumque presentitoti sci lice t or fuiurorum industria, 

( «iseprandum sanetoe Terdonensis arci tesine episeopum tire non 
l’tiidonem sanetoe Mutinensis sedis presu/em humititcr nostram 
exorasse celsitudinem, qnatenus ut amarne superane remunera- 
cionis per nostri precepti pax inatti 3. quoddam monasterium 
in fra eiuitate m Piacentina m a beate uidcticet memorine Angetberga 
imperntricae constructum et in /tonare sorteti Sisti heditìcatum 
Rertae gforiosissimae nbbntissne amitae nastrar eum omnibus suis 
perii tieneiis con firmare ac corroborare dignaremur, 4. simul 
quoque roboran/cs et in perpetuimi concedentes eidem monnsterio 
qunsdam cortes, f r uardisfatta seiticet , Campimi Mi/iofio, Curte 
.\ r oun. Piguniariw is, Se rio, /.u/iariani, Littora Pa/udiana, L’ilio- 
tue cimi odiai etti iis e orimi et omnia qutcutnque memorata impe¬ 
ra tri.r 5. institu/ionis sane indicati ubi dunque eidem caenobio 
di/fi nini/ ad habendum . Onorimi petitionibus tota ibuotionc 
jiiuentes, id fieri annuimus, hoc nostrum percepitoti scribi iubentes. 
per quod prelibatile ttertae abbatissae eundem monasterium con- 
Jìrmamus ac corroborarmi.*, b. qnatenus in sua sii putesta/e et 
dominio quousqne uixerit et ibidem dominatrix et ordinati ix ntque 
rectrix inuigi/rt ac per manca/ donec eius fucrit ttiia . Per 
quod e/iam iam prescripto nenerabili loco concedimus et confit tila- 
tnus omnes res et possessioncs 7. mobites ac imniobites, /am 
per cartuta* quamque extra cartulas nel cuiuscutnqne itisi riptionis 
titu/o ad partati ipsius monasferii tegibus adquisifas et adquirendas. 
seu quicquid per regimi nel impcrafonmt (interessarimi nostrorum 
precepta ad eundem sacrimi 8. tocnm col/atum, ntque eellulatn 
quondam qnf antiquitus Monasterium dicebatur non proci// a P/a- 
eeti/inae urbe si/am, loco qui Capud 7 'rebiae uocatur, in qua ec¬ 
clesia apostotorum principis dirada consisti/, cimi omnibus inibi 
pertinentibus, quemadmodum 9. Carlcmannus serenissintus rex 
antiquitus caudati eellulatn eum uniuersis suis appcndiliis et per- 
tinentiis eidem monasterio proprietario inre largilus est, preno¬ 
minato nenerabili loco per hoc noi trae rega/is auc/ori/a/is pre- 


2. epist opimi] tft mrafterc piu pit i o/o e alili inalo, fu dopo : piesuìcm 

la p corretta su attui /attera principiata ; ut) rosi /*/##/(; : at:u»rae' covi /’o»rx. 

3. Piacentina»]] ta 1 coi retta su r; salirti Sisti] su sis- umetta su rasura e v/« 

altre lettele che paiono sci ; (m m risse pi una sci omettendo Sull) ; jK*rlinencns j -nen- 
neII' interlineo. 4. Pigiini'anuisl ta prima i ranetta su e e -inis su lasni.t : 

tutto da prima mano ; ta /orma pi mutu a doveva essere Piguniariani # come ha :t 
diploma di fonte .,f p. 113, r. 5 C p. 117, r. 4). n. loco) ta 1 colletta su > 

H. Placentinae) rovi roti#.; principisi si intenda principis hntiote, dime ha u di¬ 
ploma di fonte. 9 . Carlemannusj tosi fon/r. 
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aptutu e t integro pn dotiatnus, io. largimur, contirmamus, 
modisque omnibus corrobora/mn/s . /ùimi/ias quoque utriusque 
sexus et eonditionv.s rum eurfibus et cape/tis enrumque appendi/iis, 
cum omnibus cnstetlis, casis, uineis, cumpis. pasctiis. pratis, si/uis, 
sa/ectis, sa/ionibus, patudibus, aquis aquarumque dccursibus , mo- 
Jendinis , 11 . /luminibus, pii, ationibus, ripis. rupinis, montihus, 

iid/ibus, ualtibus ac p/aniciebns, co/tis et imo/fis, dinisis et indi- 
nisis, mercationibus, ucctigahbus. distric/ionibus, seruis et anci/tis, 
a/d 1 is et atdianis et cum omnibus ad eundem monasterium iuxs/e 
et lega/iter respxcientibus in integrimi con/irmamus, ita 1 2. uide- 
ticet ut prelibata abbatissa iicrta, quousqne nixerit, /zac nostra 
auctoritatc roborata de preso ip/is rebus eidem monas/erio perli- 
nentibns tam per prrcep/orum pag inani, ut di tinnii, quamque 
a/tarum instrumeuta coi tarimi et adquisitis et adquireudis paté- 
ita fine omnium faciat 13. magnatimiparuarnmquepersonarum 

molesta/ione remota . .Si quis nero bone nostrum auctoritatem 
uio/are temptauerit, renlutu quinquag iuta fibras a uri optimi com¬ 
ponete ciigii/t/ur, medie/a/etn ka/m/erae nastrar et medietatem 
sepe fate licitar abbui issar . Ouod ut 14. ucrius creda tur 
diligentiusque ab omnibus obsernefnr. in,in ibus pi opriti roborantes 
de anulo nostro iussimus insignit i . 

15. * Sigila domnormn [mi- - mi] Herengarii et Adelberti 

• • A 

serenissimorum regimi . * 

♦ 

16. * L r bertus cancellarius ad uicein Bnmingi episcopi et 


* 


arehieancellarii recognouit et subscripsit . ? [sr| [si i>] 

17. Data .xvi. kalendis februarii, anno dominicae incarna* 
tionis .ucccci... regn nero domiti Berengarii atipie Adolbeiti piis- 
sintc»rum regimi primo, indicti«me nona . Aduni Papiae Ti- 
tinum ; feliciter, amkn. 


Tav. 37. 

Diploma di Ottone I. Pavia, (27 settembre- 
-<S ottobre) 951. Ottone re dona all’arciprete di Ver¬ 
celli Astolfo la corte Campalona, che prende sotto la 


io. omnibus] oni- cunetta da m. in sci tifai r stava pei u t n ei e corroU.ramus ; roti- 
tost rutti'. 12. auctoritiiU- ; /u u a metta su attui /ritmi, che pine 
n mai t empiuta; omnium faiiatj.w intenda faciat. omnium 14. piopiiissj Cusi 
/ori #• 17. 'ritintimi (osi /'ori#. 
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sua protezione. Pergamena dell’archivio Capitolare 
di Vercelli. Edizioni: Historiae patriae mo¬ 
numenta, Chart. I, 167, n. CI; Monumenta 
Germ. Hist., Diplom. I, 215, n. 136; Arnoldi, 
Faccio, Gabotto e Rocchi, Le carte dell’archivio 
Capitolare di Vercelli, I, 8, n. XI. Regesti: 
Stumpf, n. 196; Ottenthal, n. 198. 


Abbiamo accolto questo diploma nel presente vo¬ 
lume perchè sarebbe scritto, come fu ritenuto, da un 
ufficiale già addetto alla cancelleria di Berengario II 
e di Adalberto. È anche l’unico diploma ottomano 
riconosciuto a vece deU’arcicancelliere Brunengo ve¬ 
scovo d’Asti, che fu capo della cancelleria di Lotario 
e poi di quella di Berengario II e Adalberto. 

Non porta indicazione del mese; ma l’indizione X 
coll’anno 951 lo fa ascrivere agli ultimi quattro mesi 
(sarebbe usata l’indizione del settembre: greca o be- 
dana); e poiché rarcicancelliere Brunengo è ricordato 
ancora il 26 settembre in un diploma di Berengario II e 
Adalberto (Bòhmer, Reg. n. 1433), mentre del 9 otto¬ 
bre, sempre dello stesso anno 951, abbiamo un diploma 
di Ottone, datato da Pavia, in cui compare come capo 
della cancelleria l’arcicappellano « Frithuricus» (Mon. 
Germ. Hist. Diplom. I, n. 137) e segue un altro di¬ 
ploma del giorno io riconosciuto a vece dell’ arcicappel- 
lano Manasse (n. 138), e a partire dal 15 ottobre (n. 139 
e sgg.) è capo effettivo della cancelleria Bruno arci¬ 
vescovo di Colonia, non vi può essere dubbio che 
la data del nostro debba cadere tra i due primi di¬ 
plomi, cioè tra il 27 settembre e l’8 ottobre. L’isti¬ 
tuzione di una cancelleria italiana distinta dalla tede¬ 
sca è di data posteriore (962), e quindi si è portati a 
ritenere, accogliendo come autentico il diploma, che 
a Brunengo, staccatosi dal suo primo sovrano, il re 
Ottone abbia affidata provvisoriamente la direzione 
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della cancelleria. Si è dubitato dell’autenticità del do¬ 
cumento, ma unicamente per il ricordo del vescovo 
Brunengo, che ancora il 26 settembre fungeva da ar- 
cicancelliere di Berengario II e Adalberto e il 9 set¬ 
tembre 952 ricompare come interveniente in un di¬ 
ploma degli stessi sovrani (Bòhmer, Reg. n. 1434); 
argomento forte, ma non decisivo per sè solo, perchè 
non esclude che egli abbia potuto, sia pure provviso¬ 
riamente, e sebbene la cosa possa alquanto sorpren¬ 
dere, passare ai servigi di Ottone, deH’avversario del 
suo signore di pochi giorni avanti. Occorreva 

estendere l’esame al contenuto del diploma e ai carat¬ 
teri estrinseci, il che fu fatto da Th. v. Sickel per 
l’edizione critica nei Mon. Germ. Hist. 

Egli ritenne che fosse stato redatto e scritto da 
un ufficiale della cancelleria di Berengario II e Adal¬ 
berto, del quale abbiamo diplomi prima e dopo il 951 ; 
questo scrittore sarebbe precisamente quello del di¬ 
ploma Bòhmer, Reg. n. 1440, di cui diamo il facsi¬ 
mile alla tav. 38. Ora, se esaminiamo le due ta¬ 
vole, del diploma ottoniano e del diploma di Berenga¬ 
rio II e Adalberto, noteremo bensì somiglianza di scrit¬ 
tura, ma non identità; i due diplomi non possono essere 
della stessa mano. F. poiché lo scrittore del diploma 
di Berengario II e Adalberto fu già addetto alla can¬ 
celleria di Lotario (cf. p. 124), scrisse cioè un diploma 
anteriore alla data dell’ottoniano, è da escludersi qual¬ 
siasi dipendenza o relazione di scrittura da quello di 
Ottone. Se il Chrismon ha speciale somiglianza 
con quello del diploma di Berengario II e Adalberto 
della tav. 38, la scrittura però, nel suo complesso e 
specialmente nei prolungamenti in alto, si accosta di 
più a quella dei due diplomi di Lotario e del diploma 
di Berengario II e Adalberto riprodotti alle tavole 11, 
33, 36 ; ma neppure lo scrittore di questi diplomi si può 
identificare con quello dell’ottomano. L’esame dun- 
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que della scrittura porta ad escludere che il diploma di 
Ottone sia stato scritto da un ufficiale, tra quelli almeno 
finora noti, della cancelleria di Berengario II e Adal¬ 
berto; attesta soltanto che l’ingrossatore di esso, dal 
ductus italiano, ha adottato il medesimo tipo di scrit¬ 
tura diplomatica. Aggiungeremo, che la scrittura 
sua ha durezza di tratteggiamento e palesa qualche 
incertezza nell’esecuzione di alcune lettere, sì da sem¬ 
brare che tradisca diretta imitazione di un modello, 
che sarebbe stato un diploma (for.s’anche più diplomi) 
di Lotario o di Berengario II e Adalberto, scritto 
molto probabilmente dai ricordati ingrossatori. 

Riguardo al dettato e ai caratteri intrinseci il Si- 
ckel ha bene osservato: « Daraus erklart sich, dass dies 
Diplom mehrfach an die Elaborate der italienischen 
Kanzlei anklingt, wahrend der Schreibcr andrerseits 
auch Branche der deutschen Kanzlei zu befolgen tra- 
ehtet». Il formulario o tipo speciale di diploma che 
si andò fissando nelle cancellerie di Ugo e di Lotario, 
e che durò in quella di Berengario II e Adalberto, non 
si ritrova nel nostro ; un solo accenno a quel tipo si 
può scorgere nella formula « prout iuste et legaliter pos- 
sumus, per preccptum ... Occorre pure rilevare, 

che il dettato ha un’elaborazione non del tutto piana. 
Si osservi l’incipit della mi natio « sed si quis », 
che palesa come sia avvenuta una confusione tra la 
seconda parte della formula di immunità, la parte af¬ 
fermativa, principiante con « sed » (« sed liceat 
e l’incipit («si quis») della mi natio (potrebbe 
trattarsi però di semplice svista nella trascrizione ma¬ 
teriale del formulario); si avverta che nella datazione 
il nome del luogo non è introdotto da « actum », ma 
inserto tra le parole dell’apprecatio; insolita ap¬ 
pare la costruzione della dispositio, che nel prin¬ 
cipio oscilla tra la forma della narratio e della di¬ 
spositio, con espressioni che in sulle prime lasciano. 
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incerti se non si tratti di un diploma di conferma 
anziché di donazione: [«Notum esse uolumus] . .. 
quod . . . cortem unam . . . Eistulfo . .. concessimus. 
quae cortis nominatur Campalona, que etiam usque 
modo in nostro iure fuit, sed nunc, prout iuste et le- 
galiter possumus, per preceptum nostrae auctoritatis... 
pretaxato Eistulfo archi presbitero eandem cortem lar- 
gimur ut proprio iure eam deinceps tcneat ». Quale 
valore daremo alla frase « que (cortis) etiam usque 
modo in nostro iure fuit », quando da pochi giorni 
Ottone era re d’Italia? Non sembra in corrispon¬ 
denza colla data del diploma. 

[1 Sickel conchiudeva : « so scheint mir doch 
durch die Schrift und durch die eigenthumliche Fas- 
sung die Originalitat verburgt und damit jeder Zweifel 
an der Echtheit hinfallig ». Noi diremo, in base alle 
osservazioni fatte, che la scrittura non consente di 
trarre argomento in favore dell’originalità, e che il det¬ 
tato presenta alcune incertezze; il tutto, aggiunto al 
ricordo nella rocognitio del vescovo Brunengo, giu¬ 
stifica anche il dubbio che si può sollevare sull’auten¬ 
ticità del documento, il quale perciò lascia ancora 
campo aperto alla critica storico-diplomatica. In 
ogni modo, la pergamena, come attesta il carattere, 
deve essere stata scritta nel secolo X o, al più tardi, 
nei primi del secolo XT. 11 sigillo fu applicato dopo 
la signatio. 

# # # # 

r [<_] * In nomine domini Dei alterni . Otto diuina opi- 
tulante cletnentia re\ . Notum esse uolumus omnibus fideli- 
bus sanctae Dei Acclesiae et nostris tam i 2. presentibus 
quamque futuris, quod prò Dei amore et interuentu dilecti fra- 
tris nostri Brunonis cortem unam in comitati! l’ercellensi KistuI- 


1. Atclesiae] così foug. 
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fo archipresbitero sanctae Uercellensis ecclesiae concessimus 

3. cum omni interritale sua. scilicet cum capella in honore sancti 
Georgii constructa et curii familiis utriusque sexus tam seruorum 
quain aldiorum et cum omnibus redditionibus et famulatibus 

4. ad eandem cortem antiquo more pertinentibus. quae corti» 
uominatur Campalona, qug etiam usque modo in nostro iure fuit, 
sed nunc, prout iustae et legaliter possumus, per pre 5. ceptuni 
nostrae auctoritatis diuino amore permoti, ueluti super professi 
sumus, pretaxato Eistulfo archipresbitero eandem cortem largi- 
mur, ut proprio iure 6. eam deinceps teneat et possideat 
ipse, et, ut eius uoluntas dictauerit. ordinet et dispenset, procul 
submota ornili nostrae prohihitione potestatis. tarli ille quarn 
7. ipsi quibus iure acciderit . Insuper suscipimus sub nostrae 
tutela magnificentiae prenorninatam cortem, quatn sub omni in¬ 
tegriate iam dicto Kistullb contulinms, 8. cum omnibus aliis 
rebus et familiis quas ille detinere uidetur, ita ut nullus dux, 
conies aut alicuius ordinis administrator seu magna paruaque 
persona ei audeat inferro aliquam 9. molestiam preter iuris 
ordinerò- . Sed si quis cotitra hoc preceptum nostrae largi- 
tionis atque tutaminis agere teniptauerit, poena multetur auri 
optimi io. librarum centuni, medietatem kamerg nostrae et 
medietatein tpsi cui molestia inlata fuerit inferendam constitui- 
mus . Ut autem uerius ti. credatur et ab omnibus ob- 
seruetur diligentius, subter marni propria confìrmantes anulo 
nostro inferius iussimus insigniri . 

12. * Signum donini Ottonis [m] serenissimi regis . * [si d] 

13. * Bruno cancellarius ad uicem Brunigigi episcopi et ar¬ 
di icancellarii recognoui et subscripsi . * 

14. Data anno incarnationis dominicg .occcci.i., regni autem 
nostri hic in Italia primo, indie, x . In Dei nomine, Papig ; 
feliciter . 


* 

Tav. 38. 

Diploma di Berengario II e Adalberto. Pavia, 
25 ottobre 960. Berengario TT e Adalberto re do- 

4. qii£ rtiam] su rasura: 7. inni] /a a corsiva ape» la impella su a minuscola. 

5. rrbus] aggiunto dopo. 10. ronsiiluinius ; la p»nna t cori cfta su a>ta. che si 

innalzava, di lettera non compiuta . 
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nano alla regina Villa la corte Obiano, che era dive¬ 
nuta proprietà del regio fisco per l’infedeltà di Rogo. 
Originale, archivio di Stato in Milano, Museo diplom., 
secolo X, diplomi. Edizioni: Muratori, Antiq» 

Ital. Il, 37; De-Angeli, Delle origini del domi¬ 
nio tedesco in Italia, p. 219, n. VI; Codex di¬ 
plom. Langobardiae, col. 1105, n. DCXL. Re¬ 
gesto: Bòhmer, n. 1440. 

Tre diverse mani hanno atteso alla fattura del 
nostro documento. Una prima scrisse il proto¬ 
collo, il testo e la signatio, ed è la medesima 
che eseguì le stesse formule del diploma 958 (959) ot¬ 
tobre 2.5 (Bohmer, A età imperii selecta, p. 814, 
n. 1126). mano che abbiamo già riscontrata in un di¬ 
ploma di Lotario (cf. p. 124, tav. 32); scrisse la for¬ 
mula di ricognizione quella che vergò la recognitio 
e la datatio del mentovato diploma 958 (959) ot¬ 
tobre 25: ed è da ascriversi con tutta probabilità al ri¬ 
conoscitore di entrambi, il cancelliere Uberto; una terza 
mano aggiunse la datazione. Tutte si son servite di 
inchiostro diverso. 

La scrittura della prima mano mostra i caratteri 
generali paleografici che si notano in un gruppo di 
diplomi di Ugo e Lotario sotto il cancellierato di Gi- 
seprando (cf. p. 41, tav. 9, 49, 51). Possiamo con¬ 
siderare come principale caratteristica del nostro scrit¬ 
tore l’uso di i allungata in basso; ed è anche notevole 
la legatura st che egli adopera nel presente diploma 
anche per rt , senza alcuna differenza. Usa per Chri- 
smon il monogramma costantiniano, dando un grande 
svolgimento alla P; nei diplomi di Berengario II e 
Adalberto eseguisce due x invece di uno solo. Nel 
monogramma di Adalberto, che non fu firmato, egli 
non congiunge, con tratto orizzontale mediano, il se- 


Digitized by Google 


Originai from 

UNIVERSITY OF CALIFORNIA 



148 I) ESC RI ZIO XI E T R A SCR I/.IO XI [IX. 38 

condo gruppo delle lettere (ber) al terzo gruppo 
(Tvs) ; cf. pp. 100, 152, 153. 

La seconda mano ci pare che si debba iden¬ 
tificare con quella del riconoscitore, cioè del vescovo 
Uberto di Parma; confrontando infatti la scrittura 
della recognitio colla sottoscrizione autografa di 
lui nel placito del 27 settembre 962 [« (C) Huber¬ 
tus eps ssi»; ed. Gabotto, Le più antiche car¬ 
te dell’archivio capitolare di Asti, I, 16Ó, 
n. LXXXVI] riscontriamo grandi somiglianze. Que¬ 
st’ultima è in minuscola, ma la forma della « H », 
delle « f », di « ffi » è uguale a quella dei nostri di¬ 
plomi; e qualora non vi fosse identità di mano, bi¬ 
sognerebbe ammettere che l’ingrossatore dei diplomi 
avesse imitata la scrittura del cancelliere Uberto. No¬ 
teremo che la nostra mano abbrevia il verbo « sub- 
seri psi » della recognitio in «ssi», e non fa uso 
del signuin recognitionis; abbiamo già rile¬ 
vata l’importanza di questa particolarità in relazione 
collo svolgimento del signum recognitionis (cf. 
p. 44). Il passo su rasura (rr. 7-9), e per il con¬ 
tenuto e per il luogo di inserzione, mostra chiara¬ 
mente il distacco tra il formulario seguito e il passo 
nuovo aggiunto. Nel citato diploma di Lotario (del 
nostro scrittore) abbiamo, nella formula di possesso, 
l’espressione « a nostro iure et dominio sequestrantes 
in eiusdem ... », che ritroviamo nel diploma di Be¬ 
rengario Il e Adalberto del 24 aprile 960 (Archivio 
storico italiano, V sor., I, 289): «et a nostro re- 
gnique nostri iure et dominio sequestrantes in eius¬ 
dem ... ». Quest’ultimo ci è pervenuto in copia 
idei sec. XI), ma dalla riproduzione che essa dà del 
monogramma di Adalberto, appunto colla caratteri¬ 
stica sopra rilevata, è lecito supporre che l’originale 
fosse scritto dal nostro ingrossatore ; e poiché quella 
espressione, così speciale, della formula di possesso 
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ricorre solo nei due ricordati diplomi, siamo indotti a 
ritenere che tale caratteristica di dettato o di formulario 
sia dovuta al comune scrittore. Estensore del testo 
e scrittore sarebbero la stessa persona. Sfuggono 
altre identità nel dettato, perchè questo è condotto 
sulla falsariga di un tipo di diploma, quello che più 
volte abbiamo rilevato in diplomi delle cancellerie pre¬ 
cedenti di Ugo e di Lotario. Pare che del presente 
diploma non sia stata stesa una vera minuta, poiché in 
tal caso non si spiegherebbero la lunga rasura (rr. 7-9), 
il suo contenuto, il posto che occupa. 

Il citato diploma del 24. aprile 960 e il presente 
hanno nella datatio « actum uero», il che lascia 
supporre che detta formula anche nel primo diploma 
fosse scritta dal medesimo ingrossatore. 

Sigillo cereo perduto. 

i. [c] * In nomine sanctae et iiuliukluae trinitatis . He* 
rengarius et Adelbertus diurna proludente clementia reges . 
Si ratis nostrorum tìdelium petitionibus adsensum prebemus, 
fideliores eos t'ore minime dubitamus . Quocirca omnium 
sanctae Dei Acclesiae % 2. fidelium, nostrorumque presen- 

tium scilicet ac futurorum, industria nouerit, qualiter interuentu 
ac petitione Uuidonis marchionis nostrique dilecti filii seu Ro/o- 
nis iudicis nostri fidelis per hoc nostrum preceptum, 3. prout 
iuste et legaliter possumus, concedinuis, donamus atque largimur 
V'uillae reginae nostraeque dilecig coniugi et consorti regni no¬ 
stri cortem Ubiani cum omnibus rebus mobilibus et immobili- 
bus 4. eideni corti pertinentibus una cum massariciis, uineis, 
terris, campis, siluis, stalariis, montibus, uallibus, planitiebus, 
aquis aquarumque decursibus, molendinis, piscationibus, aldio- 
nibus et 5. aldiabus, seruis et ancillis omnibusque rebus qug 
dici uel nominari possunt ad predictam cortem integre pertinen¬ 
tibus, nec non et a nostro iure et dominio in eius ius et domi- 
nium ornili no transfundimus ac delegamus, 6. eo scilicet te¬ 
nore, ut habeat, teneat tirmiterque possideat ipsa suique heredes 
habeantque potestatein tenendi, donandi, uendendi, commutandi. 


j. nostrorum] fung. ha nrorO ; acclesiaej cosi fong. 5. dominio in eius ius et] 


Digitized by Google 


Originai from 

UNIVERSITY OF CALIFORNIA 



n ESC RI ZIO SI li TR ASCRIZIONI [IX. 38-39 


alienandi, prò anima iudicandi et quicquid eorum 7. decre- 
nerit animus fatiendi, omnium hominum contradictione remota . 
Ideino hanc predictam cortem nostrae preceptaliter fecimus con¬ 
iugi, quia uolumus omnibus nostris tìdelibus esse notum, hunc 
Rogum, cuius hgc hereditas legaliter uisa fuit, in nostri fideli- 
tatem omnino det idisse, quodque statuiti regni nostri nostras- 
que S. personas trattando penitus consensit in nihilum redi¬ 
gere nostrisque se copulauit inimicis ab huius regni uolens 
potestate pellere . Si quis igitur huius nostri precepti uiola- 
tor extiterit, sciat se compositurum auri optimi libras mille, 
medietatem kamerae et medietatem prefatg coniugi nostrae 
suisque heredibus. 9. Quod ut uerius credatur diligentiusque 
ab omnibus obseruetur. manibus propriis roborantes anuli nostri 
[inpression]e subter insigniri iussimus . 

10. * Signa serenissimorum [mk m] Berengarii et Adelberti 
regum . * 

11. | Hubertus cancellarius ad uicem Uuidonis episcopi et 
art hicancellarii recognoui et subscripsi . * [si i>] 

12. Data octauo die kalendas nouenbris, anno dominicae 
incarnationis .dcccclx., indictione quarta, regni uero domnorum 
Berengarii et Adelberti regum decimo . Actum uero Papiae ; 
feliciter, ameN. 


Tav. 39. 

Diploma di Adalberto. (960 - agosto 961). 

Adalberto re concede al conte Egelrico, per i servizi 
resi, la « Terra Mortuorum » con tutti i diritti. Ori¬ 
ginale presso gli eredi del conte Milone di Samboni- 
facio, Padova. (1) Edizione: Cipolla, Note di sto- 

(1) Il nostro facsimile è riprodotto da fotografia, non diret¬ 
tamente dall'originale, che potei esaminare parecchi anni sono 
per gentile concessione del conte Milone, al quale fui presentato 
dal di lui genero avv. B. Piave. 

su rasura. 7. fatiendi) così forig. li passo da idcirco a statum è su rasura; 
regni nostri nostrasque) è scritto nei marcine. 8. personas) è scritto nel mar¬ 
gine; il passo da tractando a coniugi nostrae su rasura ; kamerae] con segno di 
ahbr., suir ultima sillaba, si aveva intenzione di scrivere kamerae nrae. 9. Il 
passo da ut uerius a roborantes è su rasura . 
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ria Veronese nel Nuovo Archivio Veneto, 
XVI, 97. 

Non abbiamo diplomi del re Berengario 11 ema¬ 
nati soltanto in nome suo, portando tutti anche il nome 
del figlio Adalberto conreggente, mentre si hanno di¬ 
plomi del solo Adalberto; ma questi sono degli ultimi 
due anni, 960 e 901, del regno in comune di Berengario 
e di Adalberto. Ksaminundo i diplomi originali di 
entrambi, notiamo che il monogramma di Adalberto non 
porta in due di essi il consueto segno o tratto di firma 
(sono i diplomi 053 ottobre io, Bolimer, Keg. n. 1435, 
cf. tav. 12 e 9O0 ottobre 25, Bòhmer, Keg. n. 1410, 
cf. tav. 38 ; secondo le copie, altrettanto si doveva 
avere nei diplomi 932 settembre 9, Bohmer, Keg. 
n. 1434 e 938 gennaio 13, Bohmer, Keg. n. 1437); 
questo non si verifica mai nel monogramma di Beren¬ 
gario II. Ciò significa, che quando Berengario firmò 
i diplomi ricordati, Adalberto non si trovava col pa¬ 
dre; è la conseguenza del diverso itinerario dei due 
sovrani. rti tal modo ci spieghiamo più facilmente 
come mai Adalberto abbia largito diplomi proprii. 

I diplomi di Adalberto, tre in tutto, hanno i loro 
caratteri particolari, e sono stati compilati da ufficiali 
che formavano una cancelleria (sia pure un embrione 
di cancelleria) distinta da quella che preparava i di¬ 
plomi dei due sovrani. I tre diplomi hanno ricono¬ 
scitori diversi, di cui nessuno porta titolo cancellere¬ 
sco: « Amicus diaconus > (Bohmer, Keg. n. 1439); 
« Atalongus diaconus» (Pasqui, Codice diplom. di 
Arezzo, I, 94, n. 69); « Urso presbiter » (del nostro di¬ 
ploma) [cf. Bresslau, Urkundenlehrc, I (2 ed.), 398, 
nota 1]. Capo della cancelleria è rarcicancelliere : 
nel diploma del 28 febbraio 961 (Pasqui, Codice cit.) 
compare in tale carica « Ubertus episcopus», che de¬ 
v’essere il vescovo di Parma, Tomonimo riconoscitore, 
col titolo di cancelliere, dei diplomi di Berengario II e 
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Adalberto; il presente diploma ci dà il nome di un 
altro arcicancelliero, « Lambertus * (il diploma del 960, 
Bòhmer, Reg. n. 1439, è riconosciuto « iussu regio *). 
Sconosciuto è lo scrittore deirunico diploma originale. 
Adalberto ha fatto uso di un proprio sigillo, e sebbene 
non ci sia pervenuto alcun esemplare, ne abbiamo tut¬ 
tavia testimonianza sicura nella macchia lasciatà dal si¬ 
gillo cereo applicato sulla pergamena dell’unico diploma 
originale pervenutoci (cf. il presente facsimile), dove si 
scorge anche traccia del busto (nei sigilli dei due so¬ 
vrani, due erano i busti; cf. p. 53), vólto, come pare, 
a destra (dell’osservatore). In questi diplomi di 

Adalberto è fatto ricordo del padre solo nella formula 
di datazione: « regnantibus donino Berengario et Adal¬ 
berto regibus anno...» (Bòhmer, Reg. n. 143Q); 
« regnante donino Adelberto piissimo rege simul cum 
patre suo Berengario anno ...» (Pasqui, Codice cit.). 

Quale ragione può avere consigliato Adalberto ad 
emanare propri) atti di governo, dando a questi la 
veste giuridica del documento regio per eccellenza? 
Spartizione del regno non vi fu; nè l’un sovrano re¬ 
gnava in opposizione all’altro. Il fatto, che ha in¬ 
dubbiamente grande significato, concorre a lumeggiare 
la personalità politica di Adalberto, ad attestare che 
egli, come le fonti narrative lasciano intravvedere, ha 
esercitato negli ultimi anni un’azione di governo spe¬ 
ciale, preponderante. I/originale di cui abbiamo 

sottocchio il facsimile, essendo l’unico a noi pervc- 

% 

nuto, ha il pregio di un vero cimelio. E in scrittura 
diplomatica, conforme agli usi cancellereschi dcU’epoca. 
Noteremo nel carattere allungato la forma della c colla 
cresta, che si volge in basso ripiegando a sinistra. 
Nella scrittura del testo è usata sempre la a minu¬ 
scola. Mancano il Chrismon e il signum re¬ 
cogniti onis. Notevole è la forma del mono¬ 
gramma, che si discosta da quella usata nei diplomi 
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di Berengario II e Adalberto (cf. p. 147) e nel diploma 
di Adalberto del q^r febbraio 2S (stando alla ripro¬ 
duzione della copia, è uguale a quello dei diplomi 
•emanati col padre), non solo perchè le lettere sono 
distribuite su due aste congiunte, a guisa di li, dal 
tratto mediano che contiene la firmatio, ma anche 
per l’aggiunta, di cui non abbiamo altro esempio nei 
diplomi dei re nazionali d’ Italia di quest’epoca, del 
titolo « RKX * (cf. Erbcn, Urk 11 n den 1 eh re, 1,148). 
Xel dettato si riconosce lo schema del tipo di diploma 
adottato comunemente dalle cancellerie di Ugo, di Lo¬ 
tario, di Berengario II e Adalberto. Riguardo al for¬ 
mulario, si avverta nella invocatio la variante « in- 
dividuaeque », che ricorre in un diploma largito insieme 
al padre (Iiohmer, Reg. n. 1431) e già prima in un 
diploma di Lotario del 4 giugno u5o(IIist. patriae 
monumenta. Gli art., I, 166, 11. ('), e che fu poi usata 
da alcuni scrittori italiani della cancelleria di Ottone 
I; e nella corrobora tio la mancanza, contrariamente 
all’uso consueto nei diplomi italiani, della seconda parte 
della formula (« medietatem . . . et medietatem ... »), in 
cui è stabilito che una metà della multa debba essere 
pagata al fisco e l’altra al destinatario o a chi per esso. 

La narra tio e la disposi tio contengono un 
accenno storico, che non possiamo sfortunatamente, 
ignorando sopratutto la data precisa del diploma, met¬ 
tere nel dovuto rilievo; è l’accenno ai servigi resi 
dal conte Egelrico: « conlatique miniere servitù », 

« peractique reminiscentes seruicii ». La data del 
nostro diploma deve cadere, con tutta probabilità, ne¬ 
gli anni 960 e 901, in cui abbiamo gli altri due di¬ 
plomi di Adalberto, e non può essere posteriore alla 
discesa di Ottone in Italia (agosto, 901 ). Notiamo 
negli altri diplomi di Adalberto, clic vi è una certa 
relazione tra il luogo in cui sono datati e il luogo nel 
quale si trovano i destinatari ; vale a dire, detti di- 
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plomi sono stati largiti quando Adalberto era lontano 
dalla capitale del regno (Pavia), e pare anche dal pa¬ 
dre, e per destinatari del luogo o della vicina regione 
in cui egli si trovava. Il medesimo fatto può es¬ 
sersi verificato per il nostro diploma, ed è quindi pro¬ 
babile che sia stato concesso da Verona o da una lo¬ 
calità nel Veronese. 

Apprendiamo dal Chronicon Salernitanum, 
c. 169 (Mon. Germ. Ilist. Script. ITI, 553), che 
Adalberto si recò con numeroso esercito a difendere 
le chiuse contro il passaggio di Ottone, il che dev’es¬ 
sere appunto avvenuto nell’ imminenza della discesa di 
Ottone. Ora Adalberto, che era in Toscana alla 
fine di febbraio (è dato da Arezzo il citato diploma 
del 2S febbraio), deve essere passato nel Veneto, per 
la difesa del confine, dopo che Berengario ebbe lasciato 
Verona (questi era ancora colà il 30 maggio, come at¬ 
testerebbe un suo diploma, tìohmer. Reg. n. 1441, e 
secondo il Chron. Salem, era a Pavia mentre Adal¬ 
berto si trovava col suo esercito alle chiuse) ; dunque 
il nostro diploma si dovrebbe, con molta probabilità, 
datare tra il giugno e l’agosto. La datazione fu aspor¬ 
tata da taglio della pergamena; si scorgono ancora 
tracce delle aste che si innalzavano. 


•• 

1. !: In nomine s;m« tae indiuiduaeque Trinitatis . A del- 
• • 

bertus diurna (alienti* clenientia rex . Si competentibus no¬ 
stromi» tidelinm petitionilius minili assènsi! 111 acromodauerinuis, 
t>ci<*!ior**s et)s nobis minime titnbamns. roliqnosqne in nostra 
speramns *. 2. additate t'orliores . (Jnocirca omnium 

V 

sanctae Dei Kcclesic tidelinm, nostrornmqne presentium scilicet 
ac futurormn, comperiat sollcrtia, l\j;elricnni comitem nostrum 
dilectissinium fidelem nostrani re^aleni adiisse 3. celsitudiiiem 
suppliciter deprecantem, (|uatinus prò Dei amore conlatique mu¬ 
li ere seruitii rem qnandani nostri pubici iuris. qng Terra M<>r- 


pul»i«*i j m intimiti piti»lic i ; 
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tuorum nuncupatur, in comitati! Ueronensi coniacentcm, su su* 
4. dignaremur concedere supplicationi . l.'uius iustis petitio- 
niinis fauentes peractique reminiscentes seruicii. interuentu quo¬ 
que Teudonis nostri dilettissimi fulelis, proni insti* et Iemali ter 
pussumus, per hoc nostrum 5. preceptum predictas res a 

nostro iure atipie dominio in prelati Kgelrici comitis nostri 
carissimi lidelis suonimipie heredum ius et dominium omnino 
transfuudimus et delégamus cimi omnibus que dici nel nomi- 
nari 6. ad eadrm iura integre pertinentibus possunt; lta- 

beatipie potestatem donamli, tiendendi, commutandi, prò anima 
iudicandi et quicquid eius decreuerit animus faeiendi ubicumque 
aliquid ad eadem iura pertinens 7. repperiri quiuerit, id est 
in ualle ('alleluiale et in monte Acidulo et in ualle l'ontensi et 
in ualle Pretoriense et in ualle I.on^ajjeria et in Alto Suaue et 
in ualle Treminianensi et omnia qii£ de eisdem S. iuribus 

interiaccnt a campjo] Martio usque ad (timide et usque Alpone 
de Saluto Honifatio et usque Lisiuum Maiorem et Minorem cimi 
lerris, uineis, catnpis, pratis. pascuis, siluis, salietis. arboribus 
fructiferis 9. et infructiteris et infructiforis, sationibus, moli- 
tibus, planii tiebus. aquis uquarum[que] decursibus, ripis. ino- 
lendinis, piscationilms, uénationibus et nini omnibus qug dici 
nel nominari de eisdem per 10. tinentiis in iam elido co¬ 

mitati! possunt . Hoc etiam concedimus atque laruimur, ut 
nullus (lux, marchio, Comes, uicecomes, sculdascio nullacpie re¬ 
mili nostri inalila paruaque persona 11. pretaxntum 111 

comitem nel silos heredes <piibuscunupie significare uoluerit de 
iam dictis rebus molestare presumat, sed liceat ei nel suis lie- 
redil)us cpiiete et pacilire tenere, omnium liominum 12. re¬ 
mota controuersia . Si quis autem, quod non credimus, huius 
nostri pracmatici corruptor ac uiolator extiterit, sciai se coni- 
posituriini auri purissimi libras quinquaKÌnta . 13. (Juod ut 

uerius credatur dili^eiitiusque ab omnibus obseruetur, manibus 
roboratum propriis subter insi-niri amili nostri inpressione ius- 
simus. 


14 . % Sibillini domili Adelberti [mi-] serenissimi regis . * 

:.c *.• 

15. * l.’rso presbiter ad uicem domili I.amberti arcliicancel- 


lari[i] recocoKiioui et subscripsi . * 


tornitami ia a fmit cunetta su t 6 . ima) -ra ajc.K muto nrtr nitri tmro. 
7. paltemiate) cotietto da puiiU-nnete ; axvdulol unirti*’ ita ;untuK> 8. imi- 
bus j ili b rm 1 rttii su s [torrrztnitr fior ibi iurisì q, **t infructiferis et infrmtiferisj 
cosi l'ori/c. 15. retoto^iioui cosi fang. 
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